


DELIBERA N° 71 DEL 28/03/2025

 

Oggetto:  Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 (PIAO) del Comune di Peio, ai sensi 
 

 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che: 
- -legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 

113, stabilisce che:  
e alle 

imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto 
di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio 
di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti 
discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:  
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati
della performance organizzativa;  
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli 
obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, 
al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 
trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 
progressione di carriera del personale;  
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della 
valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni 
disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le 
modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche 
attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 
d) 
nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente 
in m
anticorruzione;  
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla 
base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi 
di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;  
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei
cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità  
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle 
commissioni esaminatrici dei concorsi.  
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche
attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, 
n. 198. 
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro 
il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della
Presi  
 

- e 
convertito con modificazioni dalla legge n. 25 

ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi 

 
 

- e 

febb
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai
sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di 
supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano 
di cui al comma  

 
- 

el 
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decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-
 

 
Preso atto che: 
 
In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica 

ità e 
-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113. 
 
Rilevato che la Circolare 12/EL/2022 della Regione Autonoma Trentino Alto Adige ha 
del D.L. n. 80/2021 per la Regione e gli enti pubblici ad ordinamento regionale continuerà comunque ad essere effettuata 

   
 
Dato atto che la medesima circolare regionale ha poi precisato, quanto al contenuto del PIAO, che le sezioni del PIAO da ritenersi di 
compilazione obbligatoria per gli enti ad ordinamento regionale sono, alla luce della normativa regionale in materia, le seguenti:

- scheda anagrafica; 
- sezione valore pubblico, performance e anticorruzione; 
- sezione organizzazione e capitale umano; 
- sezione monitoraggio. 

 
Dato che: 

- il Comune di Peio, alla data del 31.12.2024, ha meno di 50 dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per 
compilare la tabella 12 del Conto Annuale; 

- il Comune di Peio, alla data del 31.12.2024, conta una popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti e pertanto rientra nella 
. 

 
6 agosto 
ti relativi 

ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO): 
a) Piano triennale del fabbisogno del personale;  
b) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;  
c) Piano della Performance;  
d) Piano delle azioni positive;  
e) Piano Organizzativo del Lavoro Agile;  
f) Piano triennale della Formazione del Personale. 
 
Precisato che la Legge regionale 19 dicembre 2022 n. 7 all'art. 3 disciplina l'applicazione nell'ordinamento locale della Regione 

arisce che 
in caso di differimento del termine di approvazione dei bilanci di previsione, il termine per l'adozione del PIAO è differito, ai sensi 

vazione dei bilanci fissato 
a livello statale e pertanto la scadenza del 31 gennaio viene per il 2025 prorogata al 30 marzo 2025. 
 
Visti: 
- ne della 

 
- cità, 

 
- 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 

 
- la Legge regionale 29.10.2014 n. 10 e la Legge regionale 15.12.2016 n. 16; 
- incarichi presso le pubbliche 

2, n. 
 

- la deliberazione n. 31 del 30.01.2025 aggiornato il Piano Nazionale 
Anticorruzione 2022; 
- 

 
- il decreto-

cazioni, in 
legge 6 agosto 2021 n. 113; 
- la L.R. 19.12.2022 n. 7 art. 3. 
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Preso atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 di data 30 dicembre 2024, dichiarata immediatamente eseguibile, è stata 
approvata la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2025/2027 e viste le successive modifiche ed 
integrazioni. 
 
Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 63 di data 30 dicembre 2024, dichiarata immediatamente eseguibile, sono 
stati approvati il Bilancio di Previsione Finanziario 2025/2027, la relativa Nota Integrativa e il Piano degli Indicatori e dei Risultati 
Attesi di Bilancio 2025/2027 e viste le successive modifiche ed integrazioni. 
 
Visto il vigente Regolamento Organico del Personale Dipendente, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 47 di data
02 novembre 2023 e ss. mm.ii.. 
 

arto autonomie 
locali. 
 
Visto il Decreto Sindacale n. 1 di data 13 gennaio 2025 5.
 
Preso atto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 1 di data 14 gennaio 2025, dichiarata immediatamente eseguibile, è stato 

5/2027 e degli atti amministrativi gestionali devoluti alla 
competenza dei Responsabili dei Servizi e viste le successive modifiche ed integrazioni. 
 
Acquisiti sulla proposta di deliberazione: 
- il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa reso dal Segretario Comunale; 
- il parere in ordine alla regolarità contabile reso dal Responsabile del Servizio Finanziario;  

-Alto Adige approvato con 
Legge Regionale di data 03 maggio 2018, n. 2. 
 
Visto lo Statuto Comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 di data 23 aprile 2007 e s.m. e i..
 
Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 di data 31 gennaio 2019.
 
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge Regionale di data 03 maggio 
2018, n. 2. 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 
 
 

D E L I B E R A 
 
1. Di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2025-2027, che allegato alla presente deliberazione ne 

costituisce parte integrante e sostanziale. 
 

2. D iano 

-generali/Atti-generali/Documenti-di-programmazione strategico-gestionale. 
 

3. Di dare mandato al Segretario comunale di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-
2027, come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, attraverso il portale 

2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 
4. novembre 1992, n. 23 avverso il presente atto sono ammessi:

 
comma 5 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge Regionale di data 
03 maggio 2018, n. 2; 

 ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni, ai sensi degli articoli 13 
e 29 del D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 104; 
ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale 

 o 
120 giorni. 

 
5. Di disporre 

-Alto Adige approvato 
con Legge Regionale di data 03 maggio 2018, n. 2. 
 

S U C C E S S I V A M E N T E 
 

, considerata la scadenza del 30 marzo 2025. 
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183 comma 4 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge 

Regionale di data 03 maggio 2018, n. 2. 
 
Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano, 

 

D E L I B E R A 

1. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi della su richiamata normativa dando atto che ad esso va data 
si della 

L.R. 29 ottobre 2014, n. 10 e s.m. e i., nei casi previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e dalla Legge 06 novembre 
2012, n. 190. 





 

 

 

 
COMUNE di PEIO 

 
 
 

 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 

ORGANIZZAZIONE TRIENNIO 
2025-2027 

ART. 6 COMMI DA 1 A 4 DEL DECRETO LEGGE N. 80 DEL 09.06.2021, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE N. 113 DEL 06.08.2021 E S.M.I. 

art. 4 (Piano integrato di attività e organizzazione) 
della Legge Regionale 7/2021 

 
ALLEGATO ALLA DELIBERA DI GIUNTA N. 71 DEL 28.03.2025 
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Riferimenti normativi 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è stato introdotto nel nostro ordinamento  6 del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113 e 
successivamente integrato e modificato dalle disposizioni di cui: 

  1, comma 12, del D.L. 30 dicembre 2021 n. 228 convertito con modificazioni  

1 co. 12 del D.L. 30.12.2021 n. 228 convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, 

n. 15, per quanto attiene le disposizioni di cui ai commi 5 e 6; 

 -legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni 

dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, introduttivo del comma 6-bis; 

  7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, inlegge 

29 giugno 2022, n. 79, per quanto attiene le disposizioni di cui al comma 6-bis e introduttivo del 

comma 7-bis. 

In conseguenza delle successive modifiche intervenute, il testo coordinato del citato articolo 6, si compone 

di 10 commi ed è il seguente: 

1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai 

cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 

processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni 

ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di 

attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 

particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 

all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento 

della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 

lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 

secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 

digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 

all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 

progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 

personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi 

del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre 

alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili 
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nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree 

diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 

dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera 

b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 

dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 

corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 

adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 

tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa 

la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso 

strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli 

utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del 

decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi 

aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul 

relativo portale. 

5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi 

dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, 

ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati 

gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo. 

6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, 

di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 

dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale 

strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità 

semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 

dipendenti. 

6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine non 

si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del 
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decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

7 In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera 

b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 

7-bis. Le Regioni, per quanto riguarda le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, adeguano i 

rispettivi ordinamenti ai principi di cui al presente articolo e ai contenuti del Piano tipo definiti con il decreto 

di cui al comma 6. 

8 All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 

abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle performance 

organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale 

o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei si  

La modalità scelta dal legislatore per rendere attuativo questo nuovo strumento di pianificazione e 

programmazione, sono state quelle di un regolamento, da adottarsi mediante Decreto del Presidente della 

Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 

integrato di attività e organizzazione (cfr. art 6, comma 5, DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021) 

e di un decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (cfr. art. 6, comma 6, DL. n. 80/2021, convertito in Legge 

n. 113/2021). 

- In data 30 giugno 2022, sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, è stato pubblicato il Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 81, Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi 

ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione   6, comma 5, del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113; 

- In data 30 giugno 2022, è stato pubblicato, sul sito dello stesso Ministero, il Decreto del Ministro per 

la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

- In data 30 giugno 2022, il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha provveduto a rendere 

accessibile la piattaforma (https://piao.dfp.gov.it) che permetterà di effettuare la trasmissione dei 

PIAO di tutte le Amministrazioni tenute all'adempimento, ai sensi dell'art. 6, comma 4 del DL n. 80/2021, 

convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021. 

La Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla base delle competenze legislative riconosciutele dallo 

Statuto speciale di autonomia, con la L.R. 20.12.2021 N. 7 (Legge regionale collegata alla legge regionale 

 di semplificazione della 

pianificazione e dei procedimenti amministrativi nonché di miglioramento della qualità dei servizi resi 

dalla pubblica amministrazione ai cittadini e alle imprese  
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materia di PIAO. 

stabilito che la Regione e gli enti pubblici ad ordinamento regionale applichino gradualmente le 

80, prevedendo per il 2022 la compilazione 

obbligatoria delle parti del PIAO relative alle lettere a) e d) del citato art. 6, vale a dire: 

- gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il necessario collegamento tra 

la performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

- 

corruzione secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 

adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione. 

30 giugno 2022, entrato in vigore il 15 luglio 2022 rappresenta il provvedimento cardine per dare 

attuazione alle nuove disposizioni normative. Attraverso di 

adempimenti in materia di pianificazione e programmazione e viene disposto che per le Amministrazioni 

come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO. 

1, co. 2 del D.Lgs. n. 165/2001 con più di 50 dipendenti dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti 

nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO): piano dei fabbisogni di 

personale, piano della performance, piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza, piano organizzativo del lavoro agile. 

applicazione per i Comuni della Regione Trentino A

del D. Lgs. 165/201 
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Schema di Piano Integrato di Attività e Organizzazione e semplificazioni per i 
piccoli comuni 
 

Il decreto del Ministro per la Pubblica  DL n. 

80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 e pubblicato in data 30 giugno 2022 sul sito del Dipartimento 

della funzione pubblica, definisce il contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché 

 

 1, comma 3, del Decreto Ministeriale si legge Le pubbliche amministrazioni conformano il Piano 

integrato di attività e organizzazione alla struttura e alle modalità redazionali indicate nel presente 

decreto, secondo lo schema contenuto  che forma parte integrante del presente  

Il PIAO 2025-2027 del Comune di Peio è redatto quindi in conformità a quanto stabilito dallo schema tipo di 

PIAO, come risultante dalla lettura degli artt. 2, 3, 4 e 5 del Decreto in esame, nonché le semplificazioni 

previste per gli enti di piccole dimensioni, in ragione del loro numero di dipendenti (minore di 50) o 

del numero di abitanti (minore di 15.000), facendo riferimento  tabella  alla 

 del Ministero per la pubblica amministrazione. 

Il Comune di Peio al 31.12.2024 ha meno di 50 dipendenti quindi si è proceduto alla redazione del PIAO 

in maniera semplificata, redigendo le seguenti sezioni. 
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2. Valore pubblico, performance e anticorruzione (cfr. DM art.3) 

2.1 Valore pubblico 

cittadino, è creare valore pubblico per la propria comunità definendo le strategie e le azioni da compiere 

tenendo in debito conto il contesto interno ed esterno in cui opera. Un ente locale genera Valore Pubblico 

assistenziale, ambientale a favore dei cittadini e del tessuto produttivo, secondo quanto previsto nel

6 del D.L. 80/2021 (Piano Integrato di Attività e Organizzazione).  

Le Linee guida per il Piano della Performance-Ministeri n. 1 di giugno 2017 del Dipartimento della 

Funzione pubblica, definiscono il valore pubblico come il miglioramento del livello di benessere 

economico-sociale degli utenti e stakeholder rispetto alle condizioni di partenza della politica o del 

servizio. In linea con le previsioni del legislatore e del Dipartimento della Funzione Pubblica, ANAC 

evidenzia, nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con deliberazione n. 7 del 17/01/2023, 

che vada privilegiata una nozione ampia di valore pubblico, intesa come miglioramento della qualità della 

vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti,  degli 

stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato 

agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse 

sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo. 

Secondo il decreto la sottosezione valore pubblico definisce:  

1. i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti 

di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione;  

2. le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, fisica 

e digitale, alle pubbliche amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini 

con disabilità;  

3. l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall'Agenda 

Semplificazione e, per gli enti interessati dall'Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di 

digitalizzazione ivi previsti;  

4. gli obiettivi di valore pubblico generato dall'azione amministrativa, inteso come l'incremento del 

benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto 

produttivo. Per gli enti locali la sottosezione a) sul valore pubblico fa riferimento alle previsioni 

generali contenute nella Sezione strategica del documento unico di programmazione. 

2.2 Linee programmatiche per la legislatura 2020/2025 
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PREMESSA  

Il contesto generale attuale, di difficile immaginazione negli anni scorsi, è veramente di dubbia 

interpretazione, quindi anche le linee programmatiche per la legislatura 2020/2025, devono partire dal 

clima di generale preoccupazione ed incertezza sociale ed economica, che coinvolge sia la nostra 

comunità che il mondo intero. In queste condizioni l'Amministrazione di Peio, per il quinquennio di 

legislatura, dovrà essere in grado di perseguire in modo efficace e secondo linee democraticamente decise 

lo sviluppo ed nel tempo stesso il mantenimento del territorio, per far fronte alla situazione attuale, con 

interventi lungimirante e mirati. Per far questo serve una partecipazione diretta dell'intera 

amministrazione, dei singoli cittadini e di tutte le categorie economiche e non, per contribuire ognuno 

con le proprie idee alla programmazione delle azioni di sviluppo e di crescita dell'intera valle. Il futuro 

del nostro territorio e della nostra comunità si decide facendo le scelte giuste nel presente, con una 

proposta politica avente un unico filo conduttore, nella qualità e il benessere della persona, in quanto solo 

la qualità evita infatti spreco di risorse, garantisce il benessere alla comunità, migliora il nostro territorio, 

attira l'attenzione positiva del mondo sulla nostra valle.  

TURISMO E AMBIENTE  

Il binomio tra Peio e Turismo è imprescindibile, soprattutto in questi momenti di crisi e pandemia, ma 

l'impatto di quest'ultimo rischia di essere dannoso per l'equilibrio socio-ambientale della valle. Per fare 

in modo che ciò non avvenga si dovranno attuare degli investimenti intelligenti e mirati per il futuro. I 

prossimi anni saranno determinanti per scrivere una nuova storia, che parta da una rinnovata 

collaborazione con il Parco Nazionale dello Stelvio, per incentrare il programma di sviluppo turistico 

della nostra valle sul tema della sostenibilità ambientale e della rigenerazione. L'obiettivo è fare del nostro 

territorio un'eccellenza nell'arco alpino su questi temi, in modo che la proposta di un prodotto turistico 

sostenibile diventi fattore distintivo e attrattivo nei confronti del mercato. Quindi va approfondito lo 

studio per realizzare alberghi diffusi nelle frazioni, creando percorsi a tema che uniscano i diversi punti 

strategici della valle. Un tassello molto importante per la valorizzazione del nostro ambiente è trovare il 

giusto rapporto con il mondo agricolo, per il quale vanno posti alcuni obiettivi, che vadano a creare 

sinergia con il turismo, che possano essere: la promozione dei prodotti locali, la realizzazione delle 

bonifiche, allo scopo di ripristinare la gran parte dei prati a sfalcio abbandonati nel tempo, il recupero di 

terreni adatti a coltivazioni alternative, il sostegno per la nascita di nuove attività agricole e coltivazioni 

no integrare il reddito famigliare con iniziative di 

questo genere (piccoli frutti, piante officinali etc.). Quindi, l'amministrazione avrà un ruolo primario 

nell'attuazione di un programma condiviso, con azioni concrete, per rendere coerente un'offerta turistica 

che intercetti le nuove esigenze e migliori la qualità dell'offerta, sfruttando tutte le potenzialità che sono 

presenti sul territorio.  

INTERVENTI PREVISTI  

L'amministrazione, avrà particolare attenzione nel portare a termine o integrare se necessario, gli 
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interventi già iniziati, come il parco ludicosportivo di Planet, la ristrutturazione di Palazzo Migazzi, la 

realizzazione del nuovo rifugio a Peio 3000, la realizzazione del nuovo centro visitatori del parco 

nazionale dello Stelvio e completamento fognatura-acquedotto nell'abitato di Celledizzo. Da subito, per 

avere uffici efficienti e per riportare tutti i servizi in centro al paese, occorre pensare alla ristrutturazione 

del vecchio edificio comunale, per convertirlo in un immobile polifunzionale e facilmente fruibile dalla 

cittadinanza ed in grado di ospitare gli ambulatori medici comunali. Un altro aspetto importante su cui 

intervenire, per ridurre l'impatto del traffico nella valle e per qualificare un territorio, è la mobilità 

collettiva, la quale va ripensata per rispondere al meglio sia alle esigenze dei residenti, sia dei turisti, 

soprattutto nei periodi di maggiore affluenza estiva e invernale e per togliere i mezzi su gomma dalla 

strada che porta a Peio Fonti e Peio Paese, si dovrà avviare uno studio di fattibilità e sostenibilità di un 

impianto di collegamento a fune tra il fondovalle e l'area sciistica. Tra i lavori la 

realizzazione/completamento delle fibre ottiche sull'intero territorio. Per quanto riguarda le reti di 

teleriscaldamento, di proprietà comunale, si dovrà valutare l'ampliamento della rete per i privati, 

ipotizzando un prolungamento della stessa verso l'abitato di Celledizzo, inoltre si dovrà valutare la 

possibilità di una propria centrale comunale unica alimentata da fonti rinnovabili nella zona 

Idropejo/CRM/Segheria. L' amministrazione si impegnerà per il rinnovo delle concessioni delle sorgenti 

minerali in scadenza, con specifiche garanzie su investimenti e livelli occupazionali della societa IdroPejo 

s.r.l.. Per l'incerto futuro che ci attende, sarà una priorità, la riduzione del carico dell'imposizione tributaria 

comunale, a favore delle famiglie e dei settori economici più colpiti. Si dovrà porre attenzione nella cura 

e valorizzazione della natura e del territorio quale risorsa primaria, con accurata pulizia ed opere 

compatibili e non invasive; monitoraggio e studio della messa in sicurezza delle situazioni pericolose. 

L'amministrazione intende partecipare a progetti promossi e condivisi, da parte delle ASUC e del 

consorzio di miglioramento fondiario, per la realizzazione di opere sul teritorio. Nelle frazioni si avvierà 

un programma strutturato di abbellimento di tutti i centri abitati della valle con arredi urbani di qualità, 

che permettano di valorizzare la peculiarità e l'unicità delle diverse frazioni. L'amministrazione dovrà 

porre una certa attenzione per risolvere il problema dei ruderi vicini alle Terme, valutando la 

progettazione e realizzazione di un albergo termale con annesso Parco, che permetta nel contempo di 

ristrutturare l'edificio dell'Antica Fonte e ripristinare la storica galleria sotterranea. Il Parco va quindi 

considerata una risorsa fondamentale, quindi l'amministrazione si sentirà in dovere di rafforzare la 

sinergia con l'ente gestore, rivendicando un ruolo centrale nel comitato di gestione, al fine di ideare e 

realizzare iniziative o opere che migliorino la gestione operativa, come anche la realizzazione di un 

percorso accessibile della grande Guerra e collegamento al Forte Barba di Fior. L'amministrazione si 

impegnerà a trovare una sistemazione definitiva per la sede del Circolo Anziani, che in accordo con la 

parrocchia (convenzione da formalizzare), potrebbe trovare sede in alcun locali dell'edificio dell'oratorio 

a Cogolo. Nel comune di Peio sono attive varie associazioni culturali che vanno sostenute ed aiutate nella 

realizzazione delle iniziative proposte, il ruolo dell'amministrazione comunale dovrà essere, al riguardo, 

di coordinamento e regia. Inoltre andranno valorizzati, con la collaborazione dell'Ecomuseo, i siti di 

rilevanza storica e culturale presenti sul territorio del nostro comune (casa Grazioli, segheria di 
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Celledizzo, Miniere di Comasine, Mulino di Peio, Forte Barba di Fior, Museo della Guerra). Sono molte 

le opere e le iniziative, con diverse priorità, che in questi cinque anni dovranno trovare risposta. Le linee 

programmatiche di inizio legislatura, gettano le basi di massima, per gli interventi che devono essere 

attuati nel prossimo futuro, ma al tempo stesso è la stessa programmazione, che potrà seguire varianti, 

secondo le esigenze del momento, che inevitabilmente si presenteranno nel corso degli anni o che non 

possono essere programmate, in quanto il nostro territorio presenta particolari criticità dal punto di vista 

geologico e morfologico, a maggior ragione si dovranno predisporre interventi mirati a prevenire, se 

possibile, eventi naturali. Per questo, tutti assieme, si dovrà lavorare per affrontare le sfide che ci 

attendono, in quanto tra progetti, iter autorizzativi, ricerca finanziamento, ecc..,cinque anni di legislatura 

fanno presto a finire. 

2.3 Gli atti programmatici 
La visione contenuta nelle linee programmatiche ha trovato concretezza nei Documenti Unici di 

Programmazione e da ultimo nel Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2025-2027, 

approvato con delibera di Consiglio comunale n. 62 del 30/12/2024 e nel Bilancio di previsione 2025-2027 e 

la Nota integrativa approvati con con delibera n. 63 del 30/12/2024. 

2.4 Performance 

incidono anche sulla erogazione della retribuzione di risultato, sono indicati nel PEG (Piano Esecutivo di 

Gestione) 2025-2027 approvato con delibera di Giunta n. 1 di data 13/01/2025. 

Gli obiettivi per il resto dei dipendenti, non responsabili degli uffici, sono da stabilire con accordo decentrato 

  da approvare dalle 

parti (datore di lavoro, sindaco e OO.SS.).  

sottoscrizione 

specifici  Fo.r.e.g. 2025. 

 

TEMPI DI PAGAMENTO 

Particolare attenzione deve essere prestata con riferimento al rispetto dei tempi di pagamento. Tra le riforme 

con le raccomandazioni della Commissione europea, è prevista la Riforma n. 1.11 - Riduzione dei tempi di 

pagamento delle pubblic

un indicatore dei tempi medi di pagamento non superiore a 30gg (elevato 

dei tempi medi di ritardo inferiore o pari a zero. 

-bis, 
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comma 2, del d.l. 13/2023 tutti i dirigenti apicali ed i dirigenti non apicali che gestiscono il ciclo passivo, 

mentre negli enti privi di dirigenza saranno coinvolti gli incaricati di posizione organizzativa che svolgono le 

funzioni dirigenziali.  

-bis, comma 2, del decreto-

accantonamento al fondo di garanzia dei debiti commerciali. Tale indicatore esprime il ritardo rispetto alla 

scadenza di pagamento delle fatture per cui:  

fatture;   se positivo, significa 

pari a zero. La scadenza della fattura viene fissata nel termine del 30 gg come da regola generale. 

 14, mentre il 

tempo medio dei pagamenti è pari a 16 giorni. 

Tale elemento sarà tenuto in considerazione nella valutazione di risultato delle PO e del Segretario comunale. 

 
Procedure PNRR avviate 

 

 

PNRR MISURE SULLA DIGITALIZZAZIONE 

 

Il Comune di Peio ha beneficiato dei finanziamenti per la realizzazione della digitalizzazione della PA, 
visualizzabili al seguente link https://www.comune.peio.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Bandi-di-gara-e-
contratti/Attuazione-misure-PNRR  

 

PNRR PICCOLE OPERE (ex articolo 1, commi 29 e ss., L. n. 160/2019, per gli anni dal 2020 al 2024) 
 

 
sono: 

- Segretario comunale con funzione di coordinamento e di RUP dei suddetti interventi, controllo di 
regolarità tecnico-amministrativa. 

- Area Edilizia Pubblica. 

- 
 

 
2.5 Rischi corruttivi e trasparenza 

 3, comma 1, lettera c) del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, di 

definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che la presente sottosezione è predisposta dal 
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Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), sulla base degli obiettivi 

strategici in materia definiti con deliberazione di Consiglio Comunale, ai sensi della legge 6 novembre 

2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati  ai sensi della legge 6 

novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. 

La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 

a) la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e 

possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

b) la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo  o la sua struttura 
organizzativa possano influenzare  al rischio corruttivo; 

c) la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 

per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico; 

d) valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte 

delle pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle 

specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati; 

e) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando 

amministrativa; 

f) il monitoraggio  e  delle misure; 

g)  

o  33 

del 2013. 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 

 

a) Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 

ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

b) Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission e/o la sua struttura 

organizzativa, sulla base delle informazioni della sottosezione di programmazione 

 del lavoro  possano influenzare  al rischio corruttivo della 

stessa. 

c) Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 

corruttivi con focus sui 

processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
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pubblico di cui alla sottosezione di programmazione 

 

d) Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati 

con esiti positivo). 

e) Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 

amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 

specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 

modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 

benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 

misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 

efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 

digitalizzazione. 

f)  

g) Programmazione  della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire semplice e 

generalizzato. 

Si dovrà fare riferimento alle indicazioni contenute nel PNA 2022-2024, aggiornato con delibera n. 31 del 

30 gennaio 2025. 

Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le 

ente non si siano verificate evenienze che richiedono una revisione 

della programmazione:  

- siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

- siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

-  siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

-  siano state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione del PIAO)in modo 

significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza.  

4 non sono emersi fatti corruttivi in senso proprio o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative, non sono state introdotte modifiche organizzative rilevanti, non sono stati modificati gli 

obiettivi strategici. Per questi motivi si ripropone, in questa sezione, i contenuti sostanzialmente invariati 

del PTPCT 2023-2025. 

Si allegano al presente Piano le schede relative a: 

- Mappatura dei processi; 

- Analisi rischio; 
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- Individuazione misure; 

- Adempimenti di trasparenza. 

 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

Con Decreto del Sindaco n. 5 di data 10.07.2023 è stato nominato Responsabile in materia di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (art. 1 co. 7 della L. 190/2012) il nuovo Segretario comunale dott. Carlo 
Endrizzi. 

Al RPCT, il cui ruolo e funzione deve essere svolto in condizioni di garanzia e indipendenza, spettano i 
ruoli ed i compiti stabiliti dal punto 3, parte I, del Programma Nazionale Anticorruzione 2019, del 20 
novembre 2019. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

 Segreteria. 

 
Analisi del contesto esterno ed interno 

corruttivo, in relazione sia all
organizzazione (contesto interno). 

 
Analisi del contesto esterno 

sociali, economiche e culturali del territorio nel quale essa opera. 

Ai fini dell'analisi del contesto esterno, sono stati raccolti e valutati i dati disponibili in tema di incidenza di 
fenomeni criminali, fatti corruttivi e reati contro la pubblica amministrazione nel territorio della Comunità 
e della Provincia di Trento. 

Analisi  di fenomeni criminali e reati 

nel quale il Comune di Peio è chiamato ad operare, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, 
criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al 
proprio interno. A tal fine, sono stati considerati sia i fattori legati al territorio Trentino di riferimento, sia 
le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni.  

Ogni Amministrazione presenta differenti livelli e fattori abilitanti al rischio corruttivo, sia in ragione delle 
specificità ordinamentali e dimensionali, che per via del contesto territoriale, sociale, economico, culturale 
e organizzativo in cui si collo
fattori di contesto esterno.  

 con riguardo ad esempio alle variabili culturali, criminologiche, sociali ed 
economiche del territorio.  



16 

 

 

di Trento, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni.  

Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a ciascun Ente 
locale struttura è sottoposto consente infatti di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia 
di gestione del rischio. A tal fine, vanno considerati sia i fattori legati al territorio trentino di riferimento, 
sia le relazioni con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni.  

Trento.  

A tal fine si precisa che la Provincia Autonoma di Trento ha approvato il PIAO 2025-2027 con la 
deliberazione della Giunta provinciale n. 129 del 7 febbraio 2025 raggiungibile al seguente 
linkhttps://trasparenza.provincia.tn.it/contenuto7170_piano-triennaleper-la-prevenzione-della-corruzione-
e-per-la-trasparenza_769.html. 

criminale del sistema economico trentino, al fine di sviluppare risposte preventive attraverso il monitoraggio 
dei segnali di allarme.  

Con deliberazione del medesimo organo (d.d. 4 settembre 2014, n. 1492) è stato confermato il gruppo di 
lavoro e ne sono state implementate le funzioni con il compito di coordinare la realizzazione di indagini 

one del 
fenomeno della corruzione da parte degli operatori economici presenti sul territorio provinciale.  

rappresentazione delle problematiche suindicate.  

Come richiamato nel PTPCT della Provincia autonoma di Trento (art. 58), con deliberazione della Giunta 
provinciale 17 aprile 2020, n. 469, è stato confermato il gruppo di lavoro in materia di sicurezza, il quale è 
investito del compito di analizzare la vul
trentino, al fine di sviluppare risposte preventive attraverso il monitoraggio dei segnali di allarme.  

gruppo di lavoro in materia di sicurezza coordina il completamento della realizzazione di indagini statistiche 

della corruzione da parte degli operatori economici presenti sul territorio provinciale.  

annuali sono pubblicati sul sito istituzionale della Provincia (www.provincia.tn.it).  

il 31 gennaio 2023 siamo al 41° posto su una classifica di 180 paesi.  



17 

 

 

Transparency International misura la percezione della corruzione nel settore pubblico e nella politica in 
numerosi Paesi di tutto il mondo. Lo fa basandosi s

ivo dal 2012: in dieci anni 

 

Il Presidente di ANAC ha sottolineato soprattutto due aspetti: la necessità di una Piattaforma unica della 
Trasparenza e una normativa sulle lobby, richiamando governo e parlamento a intervenire al riguardo. 

a piattaforma unica della Trasparenza, ma chiediamo un 

rendere più efficaci le misure della trasparenza. Questo è possibile farlo rendendo visibile e confrontabile 
in un unico punto le pubblicazioni delle amministrazioni frammentate nei vari siti, mettendo a disposizione 

competenza, e questi diventano conf

al legislatore che non è onnisciente. È però necessario rendere trasparente tale attività; non tanto attraverso 
una minuziosa rendicontazione degli incontri, che è facilmente eludibile, e comporta spreco di energie 
inutilmente. Quello che serve sono limiti stringenti e trasparenza assoluta su benefici diretti e indiretti, anche 
n

 

Dalla relazione del Procuratore regionale della Corte dei Conti, Sezione giurisdizionale per il Trentino-Alto 

Il principio di effettività della t
consapevolezza che il contrasto alla corruzione oggi è innanzitutto contrasto allo spreco di risorse pubbliche 

o, come già illustrato nella relazione 
dello scorso anno, è stata pensata in un sistema integrato di contrasto alla corruzione e teleologicamente 
orientato alla massima sinergia tra Magistratura, Forze di polizia e Amministrazione a tutti i livelli, non solo 

trasmessa nel febbraio 2022 a tutte 

amministrazioni medesime, dalla denuncia di danno alla esecuzione delle sentenze di condanna. Su un piano 

assecondare la c.d. paura della firma, con ingeneroso travisamento del ruolo della Corte dei conti e del 
pubblico ministero contabile e con conseguente cieca propensione a limitare i meccanismi di responsabilità 

-quinquies del d.l. 22 aprile 2023, n. 44 ha prorogato sino al 30 
giugno 2024 le limitazioni alla responsabilità amministrativa commissiva colposa, introdotte, in una logica 

la tendenza del Legislatore a limitare le prerogative requirenti e giudiziali e appaiono infruttuose, sino a 

onti interne con quelle eurounitarie in posizione di primazia rispetto alle prime. Certo è 
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tecnicamente, cioè con le regole del diritto (felice esempio risulta la recente sentenza della Corte 
costituzionale n. 4/2024 che ha ritenuto incostituzi
che in realtà introduceva retroattivamente regole nuove per neutralizzare un rilevante contenzioso in corso 

efficacia della 
comunicazione e non dalla sua attendibilità, si predilige anche negli ambiti tecnici la suggestione; e così ad 

c.p.) individuandola quale baluardo di contrasto alla mala gestio, nonostante siano modestissimi i casi in 
cui si sia consolidata una condanna definitiva, e invece, nulla o poco si dice sulla proposta di intervenire 
sugli elementi costitutivi del delitto di traffico di influenze (art. 346 bis c.p.), così depotenziando oltremodo 
uno strumento rivelatosi efficace nel contrasto alla corruzione e ai meccanismi di opacità funzionale. Anche 

 oggi investono 
il sistema anticorruzione, il primo passo ineludibile per rivendicare e affermare le funzioni istituzionali, 
rimane il loro credibile esercizio. Invero, per la tenuta del sistema anticorruzione, non mi preoccupano tanto 
le sortite asistematiche del Legislatore bensì, e ben di più, le improvvise interpretazioni restrittive la cui 
rigidità, non assistita dal principio di proporzionalità, finisce non solo per vanificare in concreto le azioni 
qualificanti della Procura contabile ma anche per met
giurisdizione tecnica. In ultima analisi, il Giudice della finanza pubblica ha ragione di esistere solo se, con 
la necessaria serenità e attenzione di giudizio, si rispetti la sequenza potere-responsabilità e non la si 
vanifichi con interpretazioni esimenti, che finiscono per deresponsabilizzare chi è investito del delicatissimo 
potere di gestire risorse pubbliche. Infine, i fatti di cronaca desunti dalla consultazione delle principali testate 
giornalistiche locali hanno messo in evidenza la presenza in Trentino di infiltrazioni mafiose in svariati 

serie di indicatori portano a concludere per la presenza di fenomeni di questo tipo: È quasi scontato che una 
terra ricca e per di 

sto non significa che la sua azione sia meno 
pervasiva o nefasta per il tessuto produttivo e sociale. E sicuramente non giustifica la percezione comune 

lice, ma ancora meno giustifica il disinteresse quasi ostentato della politica e 
amministrazione locale. Cieche mute e sorde più delle proverbiali tre scimmiette. Una situazione che già 

parlando proprio del Trent
volontà. (articolo pubblicato sul quotidiano il Trentino il 27 maggio 2023 «Trentini, attenti: la mafia è tra 
noi») Dal quotidiano Adige del 5 dicembre 2023: Inchiesta Perfido 59 sulle infiltrazioni della droga in 
Trentino: la Corte d'Appello di Trento, con sentenza letta nel tardo pomeriggio di oggi, ha confermato la 
pena di dieci anni di reclusione per l'imprenditore **, e ridotto da 8 anni a 6 anni e 8 mesi la condanna per 
l'operaio **. Si tratta della terza condanna per 'ndrangheta confermata in secondo grado. Da ultimo, i fatti 

ressato il territorio 
trentino con ipotesi di reati aggravati da fenomeni di associazione a delinquere, con metodi mafiosi, allo 
scopo di avvantaggiare un determinato gruppo imprenditoriale attivo nel settore delle riqualificazioni 
urbane.  
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attività incardinate presso le amministrazioni locali e quindi, per immedesimazione, anche del Comune di 
Peio. 

 

 

Analisi del contesto interno 

Il contesto interno non presenta sintomi o segnali che inducano a rendere possibili episodi di corruzione o 

la difficoltà di nascondere procedure o comportamenti scorretti. Il numero di dipendenti è però a volte 

procedimento. 

Nel corso del 2024 un ex dipendente è stato oggetto di indagine con riferimento ad incarichi extra lavorativi 
non autorizzati. I procedimenti sono in corso. 

rotazione completa del personale dovuta da dimissione dei 
dipendenti. 

Per precauzione tutto il personale è stato iscritto ad alcuni corsi di formazione aventi ad oggetto 
 

difficoltà a distinguere chiaramente le funzioni politiche e di indirizzo, rispetto a quelle operative. Gli 
amministratori, anche per permettere celerità ed assicurare i risultati attesi alle iniziative che propongono, 
intervengono nella fase di preparazione di lavori, iniziative ed eventi. Tale partecipazione è utile a definire 

e programmatoria. La 
partecipazione degli amministratori a quanto riguarda il settore edilizia privata è limitata a quanto di 

commissione edilizia o alla commissione paesaggistica di comunità. Tale partecipazione è comunque 

la paternità delle scelte fatte a livello politico e la relativa responsabilità. 

sistema delle responsabilità, che il 
contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di 

 

-  evidenziare il 
sistema delle responsabilità; 

- 

processi organizzativi. 

 

La struttura organizzativa del Comune di Peio 

La struttura organizzativa del Comune di Peio si articola in Servizi e Uffici che sono unità operative 
costituite sulla base dell'omogeneità dei servizi erogati e dei processi gestiti o delle competenze: 

Servizio Segreteria e Affari Generali 
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Servizio Demografici 

Servizio Entrate ed attività economiche 

Servizio Edilizia Pubblica e Gestione del Patrimonio 

Servizio Edilizia Privata 

Servizio Finanziario 

Servizio Attività culturali 

 
Principio di delega  obbligo di collaborazione - corresponsabilità 

La progettazione del presente Piano, nel rispetto del principio funzionale della delega  prevede il massimo 

anche eventualmente come soggetti titolari del rischio ai sensi del PNA. In questa logica si ribadiscono in 

 

 funzioni: 

- c criticità; 

- c
 

- progettazione e formalizzazione delle azioni e degli interventi necessari e sufficienti a prevenire la 
corruzione e i comportamenti non integri da parte dei collaboratori in occasione di lavoro.  

applicabili trasversalmente in tutti i settori, si potranno affrontare e risolvere anche criticità, disfunzioni e 
sovrapposizioni condizionanti la qualità e l'efficienza operativa dell'Amministrazione. 

 
La finalità del piano 

La finalità del presente Piano è quella di avviare la costruzione, all'interno dell'Amministrazione, di un 
sistema organico di strumenti per la prevenzione della corruzione, ovvero ad elaborare le misure con cui si 
creano le condizioni necessarie per rende

 

Tale prevenzione non è indirizzata esclusivamente alle fattispecie di reato previste dal Codice Penale, ma 
anche a quelle situazioni di rilevanza non criminale, ma comunque atte a evidenziare una disfunzione della 
Pubblica Amministrazione dovuta all'utilizzo delle funzioni attribuite non per il perseguimento dell'interesse 
collettivo bensì di quello privato. 

 di una 
parte terza. 

Il processo corruttivo deve intendersi peraltro attuato non solo in caso di sua realizzazione ma anche nel 
caso in cui rimanga a livello di tentativo. 

Come declinato anche dal Piano Nazionale Anticorruzione i principali obiettivi da perseguire, attraverso 
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idonei interventi, sono: 

- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
 

 

Obiettivo primario del Piano di prevenzione della corruzione è quindi quello di garantire nel tempo, 
attraverso un sistema di controlli preventivi e di misure organizzative, il presidio del processo di 

 e dei comportamenti del personale. 

 

La metodologia adottata nella stesura del Piano si rifà a due approcci considerati di eccellenza negli ambiti 
organizzativi (banche, società multinazionali, pubbliche amministrazioni estere, ecc.) che hanno già 
efficacemente affrontato tali problematiche: 

cui, 
in ogni processo, le operazioni e le azioni devono essere verificabili in termini di coerenza e congruità, in 
modo che sia sempre attestata la responsabilità della progettazione delle attività, della validazione, 

di supervisione o controllo deve essere documentata e firmata da chi ne ha la responsabilità. In coerenza 
con tali principi, sono da formalizzare procedure, check list, regolamenti, criteri e altri strumenti gestionali 
in grado di garantire omogeneità, oltre che trasparenza ed equità. 

 con le dovute contestualizzazioni e senza che sia imposto dal 
  per i reati commessi 

(anche nel suo interesse o a suo vantaggio) se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

- s

fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello 
verificatosi; 

- s

controllo; 

- se non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza. 

Detti approcci, pur nel necessario adattamento, sono in linea con i Piani Nazionali Anticorruzione 
succedutisi nel tempo (2013, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2022 e 2023). 

 
Individuazione aree di rischio 

relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei processi, consistente 
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processi, che, in ragione della natura e delle pecu

comuni a tutte le amministrazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimenti di: a) concorsi e prove selettive 
per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 del decreto legislativo n. 150 
del 2009; b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
di cui al d.lgs. n. 50/2016; c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; d) 
autorizzazione o concessione. 

 precisamente: 

Area: acquisizione e gestione del personale 

- Reclutamento 

- Progressioni di carriera 

- Conferimento di incarichi di collaborazione 

Area: contratti pubblici 

-  

-  

- Requisiti di qualificazione 

- Requisiti di aggiudicazione 

- Valutazione delle offerte 

-  

- Procedure negoziate 

- Affidamenti diretti 

- Revoca del bando 

- Redazione del cronoprogramma 

- Varianti in corso di esecuzione del contratto 

- Subappalto 

- Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase 
di esecuzione del contratto 

Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

- Provvedimenti amministrativi vincolati 

- Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
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- Provvedimenti amministrativi vincolati e a contenuto vincolato 

- Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

- Provvedimenti amministrativi discrezionali 

- Provvedimenti amministrativi discrezionali e nel contenuto 

Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

- Provvedimenti amministrativi vincolati 

- Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

- Provvedimenti amministrativi vincolati e a contenuto vincolato 

- Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

- Provvedimenti amministrativi discrezionali 

- Provvedimenti amministrativi discrezionali e nel contenuto 

 aree: 

Area: Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

- Accertamenti 

- Riscossioni 

- Impegni di spesa 

- Liquidazioni 

- Pagamenti 

- Alienazioni 

- Concessioni e locazioni 

Area: Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

- Controlli 

- Sanzioni 

Area: Incarichi e nomine 

- Incarichi 

- Nomine 

Area Affari legali e contenzioso 

- Risarcimenti 

- Transazioni 

Gli aggiornamenti 2016 e 2018 e 2019, hanno inoltre aggiunto rispettivamente le seguenti aree: 
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Area: Pianificazione urbanistica e Governo del Territorio 

Area: Gestione Servizi in rete 

 

 

appare doveroso aggiungere le seguenti ulteriori aree con le relative sub aree: 

Area: Servizi demografici 

- Anagrafe 

- Stato civile 

- Servizio elettorale 

- Leva militare 

Area: Affari istituzionali 

- Gestione protocollo 

- Funzionamento organi collegiali 

- Gestione atti deliberativi 

Mappatura dei processi 

Individuate come sopra le aree e relative sub-  i relativi 
processi. 

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano 
delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o 
esterno all'amministrazione (utente). Sul piano del metodo si pone il problema del rapporto fra processo, 
come sopra definito, e i procedimenti amministrativi codificati dalla L. 241/1990. La differenza sostanziale 
sta nel fatto che i procedimenti amministrativi sono formalizzati, mentre il processo che qui viene in rilievo 

nel processo intervengono. 

 

- 
 

- descrizione del processo, consistente principalmente nella descrizione delle attività che scandiscono 

responsabilità complessiva del processo; 

- rappresentazione, consistente nella rappresentazione grafica o tabellare degli elementi descrittivi del 
processo illustrati nella fase precedente. 

A Mappatura 
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Valutazione del rischio 

-

le priorità di intervento e le possi
 

 
Identificazione eventi rischiosi 

 
 

identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 

nendo conto della dimensione organizzativa 

 

utilizzi una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio numero possibile di fonti 

delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con 
amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

A questo proposito si precisa che sono state applicate principalmente le seguenti metodologie: 

-  

- le risultanze della mappatura; 

- episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in 
altre amministrazioni o enti simili; 

Identificazione dei rischi: una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e 
documentati nel PTPCT. 

 
Analisi del rischio 

 

-  di 
comportamenti o fatti di corruzione e la stima del livello di esposizione al rischio, cioè la valutazione 
del rischio associato ad ogni processo o attività. 

 
Esame dei fattori abilitanti 

I fattori abilitanti, non solo consentono di individuare per ciascun processo le misure specifiche più 
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appropriate per prevenire i rischi, ma in relazione al loro grado di incidenza sui singoli processi 
contribuiscono altresì alla corretta determinazione della loro esposizione al rischio. Pertanto seguendo le 
indicazioni del PNA 2019 sono stati individuati i seguenti fattori abilitanti e per ciascuno di essi è stato 
previsto un percorso guidato per analizzare la loro incidenza su ogni singolo processo. 

misurazione ordinale articolata in BASSO (in caso di risposta n. 1), MEDIO (in caso di risposta n. 2) e ALTO 
 complessiva di tutti fattori abilitanti su ciascun processo è stata 
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presentato con maggiore frequenza. Nel caso di più valori presenti con la stessa frequenza si è preferito 
scegliere quello più alto per evitare la sottostima del rischio. 

Il secondo strumento di analisi del rischio, comunque correlato al primo, è servito per definire il livello di 
esposizione al rischio di eventi corruttivi. Tale attività è stata importante per individuare i processi e le 

zione sia per la progettazione o per il rafforzamento delle misure di 
 

di esposizione al rischio e alla formulazione di un giudizio sintetico. I criteri indicativi della stima del 

dirigenti/responsabili competenti e sono in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al 
rischio del processo o delle sue attività componenti. Individuazione degli indicatori, misurazione del 
livello di esposizione al rischio e formulazione di un giudizio sintetico Anche il secondo strumento di 
analisi del rischio, comunque correlato al primo, è servito per definire completamente il livello di 
esposizione al rischio di eventi corruttivi. Tale attività è stata importante per individuare i processi su cui 

ento delle misure di trattamento del 

individuati seguendo le indicazioni del PNA 2019 e anche in questo caso è stato previso un percorso 
guidato per misurare il livello del rischio. 
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Il grado di incidenza di ciascun indicatore di rischio, in analogia a quanto previsto per i fattori abilitanti, 
misurazione ordinale 

articolata in BASSO (in caso di risposta n. 1), MEDIO (in caso di risposta n. 2) e ALTO (in caso di 

determinata utilizzando il 

con maggiore frequenza. Nel caso di più valori presenti con la stessa frequenza si è preferito scegliere 
quello più alto per evitare la sottostima del rischio. 

 
Formulazione di un giudizio sintetico 

Dopo aver attribuito i valori alle singole variabili dei fattori abilitanti e degli indicatori di rischio e aver 

proceduto alla definizione del livello di rischio di ciascun processo attraverso la combinazione logica dei 
due fattori secondo i criteri indicati nella tabella seguente: 

 

 
 analisi dei rischi riporta la valutazione complessiva del livello di esposizione. 

 

Ponderazione del rischio 
La ponderazione del rischio ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre 
rischio e la priorità di trattamento dei rischi. Si è ritenuto di: 
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- assegnare la massima priorità ai processi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di rischio 
ALTO procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione, 

- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione complessiva di rischio ALTO 
e MEDIO. 

 
Trattamento del rischio 

essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione sulle priorità di trattamento. 

Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di carattere preventivo 

si caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione, 
 

 misure, sia generali che specifiche, sono 
individuazione e 

programmazione misure. Le principali misure generali individuate dal legislatore (a suo tempo 

denominate obbligatorie) sono riassunte nelle schede allegate al PNA 2013 alle quali si rinvia per i 
riferimenti normativi e descrittivi. Alcune di queste misure (trasparenza, formazione, codici di 

comportamento e obbligo di astensione) vanno applicate a tutti i processi individuati nel catalogo allegato 
al presente piano e da tutti i soggetti coinvolti negli stessi. 
 

2.6 Le misure organizzative di carattere generale 

intende mettere in atto, in coerenza con quanto previsto dalla L. 190/2012 e con la propria dimensione 

organizzativa. 

Formazione 

Piano nel tempo. Per questo il Comune pone particolare attenzione alla formazione del personale addetto 

alle aree a più elevato rischio. 

La formazione del personale costituisce uno degli strumenti fondamentali per la messa a punto di 

a tutto il personale la necessaria conoscenza delle leggi e delle procedure di prevenzione della corruzione e 
delle modalità per riconoscere e gestire i segnali di allarme. 

Anche il PNA 2019, in continuità con i PNA e gli Aggiornamenti che lo hanno preceduto, suggerisce agli 
enti di strutturare la formazione in due ambiti: 

- 
 

- uno specifico rivolto al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti 
e funzionari addetti alle aree a rischio, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti 

utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da 

capacità tecniche e comportamentali nei dipendenti pubblici 
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Saranno programmati nel triennio 2024-2026, grazie alla collaborazione progettuale del Consorzio dei 

Comuni, ulteriori interventi formativi obbligatori per il personale e per gli amministratori sulle tematiche 

e degli strumenti previsti nel Piano che dal punto di vista valoriale, in modo da accrescere la consapevolezza 

 

 

Controlli interni 

La legge regionale 15 dicembre 2015, n. 31 ha adeguato l'Ordinamento dei Comuni della Regione Trentino 
- Alto Adige alle disposizioni in materia controlli interni introdotte nel Testo unico enti locali (D.Lgs 18 

e funzionamento degli Enti Territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel 
ni dall'articolo 1, comma 1, della legge 7 dicembre 2012, n. 213. 

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 17 dd. 21.03.2017 è stato approvato il Regolamento per la 
disciplina del sistema dei controlli interni. 

rispondenza al pubblico interesse e di efficienza; in particolare, di tali canoni costituiscono espressione i 
seguenti obblighi da osservarsi da part
stessa: 

- 

degli atti e provvedimenti amministrativi, nei cont  

-  risultati 
attesi; 

-  tale 
utilizzo non sia possibile per circostanze obiettive; 

- 
normativa, fermi restando i limiti e i divieti di divulgazione e le cautele da adottare nei casi 
contemplati; 

- di rispettare i tempi del procedimento amministrativo. 

Il sistema dei controlli interni costituisce dunque un fondamentale strumento di attuazione dei principi di 

la funzione di supporto nella prevenzione del fenomeno della corruzione. 

 

Rotazione ordinaria del personale 

La rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il 
consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa, 
conseguenti alla permanenza nel tempo, di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. 

come, e in che misura, intende fare ricorso alla rotazione ordinaria, anche rinviando a ulteriori e successivi 
atti organizzativi interni che ne disciplinino in dettaglio la sua attuazione. 
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- di natura soggettiva, dati dai diritti individuali dei dipendenti interessati; 

- di natura oggettiva, da ricondurre alla c.d. infungibilità derivante 
professionalità specifiche ovvero a prestazioni il cui svolgimento è correlato al possesso di una 
abilitazione professionale e iscrizione ad un albo. 

La misura deve essere considerata in una logica di complementarietà con le altre misure di prevenzione 
della corruzione specialmente dove si possono presentare difficoltà applicative sul piano organizzativo 
come ad esempio nelle Amministrazioni di piccole dimensioni. 

malfunzionamenti. È anche strumento di organizzazione e di utilizzo ottimale delle risorse umane e va 
sostenuto da percorsi formativi con riqualificazione professionale. 

Dove non sia possibile utilizzare la rotazione del personale come misura di prevenzione della corruzione, 
vanno ricercate e adottate scelte organizzative di natura preventiva con effetti analoghi quali ad esempio la 
previsione del Responsabile di modalità operative che favoriscano il maggior coinvolgimento e 
condivisione delle attività tra operatori, anche mediante forme di controllo interno degli uffici e settori, 

e attività o 

discipline speciali di rotazione per le figure di personale senza contratto. 

rotazione del personale addetto alle aree a rischio, si rileva la materiale impossibilità di procedere in tal 
dotazione organica. 

Si fa presente che nel 2024 sono avvenuti parecchi avvicendamenti di personale negli uffici del Comune di 
Peio in seguito a dimissioni varie. Questa situazione storica ha reso di fatto realizzati gli effetti della 

 

valutare nel medio periodo la possibilità di rinforzare attraverso specifici interventi formativi e laddove 
possibile una parziale fungibilità degli addetti nei processi a contatto con la cittadinanza. Si cercherà di 

specifico nelle azioni messe in campo nella seconda parte del presente Piano. 

r il mantenimento e lo sviluppo del Piano nel tempo, 
pertanto, dato atto che la L. 190/2012 attribuisce particolare importanza alla formazione del personale 
addetto alle aree a più elevato rischio, si presta  relativamente alla formazione - particolare attenzione alle 
tematiche della trasparenza e della integrità, sia dal punto di vista della conoscenza della normativa e degli 
strumenti previsti nel Piano che dal punto di vista valoriale, in modo da accrescere sempre più lo sviluppo 
del senso etico. 

 

Rotazione straordinaria del personale 
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disciplinari per  

La rotazione straordinaria costituisce quindi un provvedimento adottato in una fase del tutto iniziale del 

le quali, creando un maggiore danno al
valutazione immediata. 

propri confronti di provvedimenti di rinvio a giudizio per condotte di natura corruttiva. 

In caso di applicazioni di procedimenti sanzionatori, di qualsiasi natura, della disciplina prevista nei Piani 
si dovrà valutare la rotazione degli incarichi in relazione ai poteri di nomina previsti dalla legge 
(impregiudicati i profili disciplinari): 

- per i Responsabili di Ufficio il Sindaco; 

- per il personale i Responsabili di Ufficio. 

 In questo senso, il RPCT segnalerà: 

- al Sindaco le sanzioni applicate ai Responsabili di Ufficio; 

- ai Responsabili di Ufficio per il personale assegnato. 

disciplinari o di fatti di rilievo attinenti alle materie del PTPC a carico del personale assegnato. 

rt. 16, comma 1, lettera l-
con particolare riguardo: 

-  misura; 

- al momento del procedimento penale in cui 

applicazione della misura. 

 

Obblighi di trasparenza 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
 favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

 

  a 

Legge regionale 13 dicembre 2012, n. 8 (Amministrazione Aperta), così come modificata dalla Legge 
Regionale 29 ottobre 2014 n.10, tenendo altresì conto delle disposizioni specifiche in materia adottate in 

 

Tutti gli uffici comunali dovranno dare attuazione agli obblighi di trasparenza di propria competenza di cui 
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33/2013, così come novellato dal d.lgs. n. 97/2016. 

Per quanto concerne le modalità di gestione e di individuazione dei flussi informativi relativamente agli 

singolo obbligo, il riferimento normativo, 
responsabili delle singole azioni (produzione, trasmissione, pubblicazione e aggiornamento), la durata e le 
modalità di aggiornamento. 

Per garantire la corretta e puntuale attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui all'allegato, il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, provvederà ad effettuare almeno un 
monitoraggio annuale sulla base della griglia el  delibere n. 1309 e n. 1310/2016 e 
vigilerà 

 

Gli stessi uffici sono tenuti altresì a dare corretta e puntuale attuazione, nelle materie di propria competenza, 
alle istanze di accesso civico generalizzato. 

Laddove il D.lg. 33/2013 non menzioni in maniera esplicita la data di pubblicazione e, conseguentemente 

a alla pubblicazione e, di conseguenza, a un aggiornamento 
tempestivo. Considerato come il PNA 2018 sulla questione abbia valutato opportuno non vincolare in modo 

gli enti la 
declinazione del concetto di tempestività in base allo scopo della norma e alle caratteristiche dimensionali 
di ciascun ente, si ritiene di interpretare il concetto di tempestività e fissare un termine semestrale secondo 
i principi di ragionevolezza e responsabilità, idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa 

 

Come ricordato dal PNA 2019 e come evidenziato anche dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 
20/2019, occorrerà operare un bilanciamento tra il diritto alla riservatezza dei dati personali, inteso come 
diritto a controllare la circolazione delle informazioni riferite alla propria persona, e quello dei cittadini al 
libero accesso ai dati ed alle informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni. 

Prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per 
estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, si provvederà a verificare che la disciplina in 
materia di trasparenza contenuta ne

effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi 

di, liceità, correttezza e trasparenza, minimizzazione dei dati, esattezza; limitazione della conservazione, 
integrit
trattamento. 

 rispettivi 
Uffici. 

La scheda degli  pubblici 
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Tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower) 

Il RPCT si è impegnato ad applicare effettivamente la normativa sulla segnalazione da parte del dipendente 
-bis del d.lgs. n. 165/2001 e della legge 

n. 197/2017, attraverso la definizione della procedura da adottare e la divulgazione della stessa sia ai 
dipendenti che ai soggetti esterni. 

Con determinazione del Responsabile Area Segreteria Generale n. 315 di data 09/12/2024 si è proceduto ad 

 

Il sito è raggiungibile al seguente indirizzo https://www.comune.peio.tn.it/Amministrazione-
Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-della-Corruzione/Servizio-di-segnalazione-Whistleblowing 

 

Il Codice di comportamento 

norme del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al D.P.R. 16 
aprile 2013, n. 62, non solo da parte dei propri dipendenti, ma anche, laddove compatibili, da parte di tutti 

delle autorità, dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere 

comportamento del Comune che è stato approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 76 di data 
30.12.2022. 

responsabilità disciplinare dei dipendenti, in caso di violazione dei doveri di comportamento, ivi incluso il 
dovere di rispettare le prescrizioni contenute nel piano triennale. 

 

Incarichi extraistituzionali 

essere indirizzata verso fini privati o impropri. Infatti, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se 
extraistituzionali, da parte del dipendente può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono 

ienza di 

appartenenza, ovvero da società o persone fisiche, che svolgono attività di impresa o commerciale, sono 
disposti dai rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della 
specifica professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di di
del buon andamento della Pubblica Amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, 

 

 

- 
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi (di cui ai commi 49 e 50 della legge n. 190/2012), 
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39/2013 finalizzato alla introduzione di griglie di incompatibilità negli incarichi "apicali" sia nelle 
amministrazioni dello stato che in quelle locali (regioni, province e comuni), ma anche negli enti di 
diritto privato che sono controllati da una pubblica amministrazione, nuovo comma 16-ter 

 

- 
incarichi esterni, così come modificate dal comma 42 della legge n. 190, anche alla luce delle 
conclusioni del tavolo tecnico esplicitate nel documento contenente "Criteri generali in materia di 
incarichi vietati ai pubblici dipendenti" e delle conseguenti indicazioni della Regione T.A.A. 
esplicitate con circolare n.3/EL del 14 agosto 2014. 

-istituzionale è 
disciplinata dal Regolamento organico del personale dipendente. 

 

Coinvolgimento degli stakeholder: ascolto e dialogo con il territorio 

Si è tentato di coinvolgere gli stakeholders attraverso la pubblicazione sul sito web istituzionale di apposito 
avviso per le eventuali osservazioni/proposte di modifica o aggiornamento alla sezione prevenzione della 

giorni consecutivi, ma non risulta pervenuta nessuna osservazione o proposta. 

 essenziale per il mantenimento e lo sviluppo del Piano nel 
tempo, si ribadisce come - in linea con la Convenzione delle Nazioni unite contro la corruzione, adottata 

 ottobre 2003, la L. 190/2012 attribuisce particolare importanza 
alla formazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio, per cui è prevista, in occasione della 
predisposizione del Piano della formazione, particolare attenzione alle tematiche della trasparenza e della 
integrità, sia dal punto di vista della conoscenza della normativa e degli strumenti previsti nel Piano che dal 
punto di vista valoriale, in modo da accrescere sempre più lo sviluppo del senso etico. 

 

Rispetto della normativa sulla scelta del contraente 

committenza Provinciale e degli strumenti del mercato elettronico provinciale (CONTRACTA) e nazionale 
(CONSIP  MEPA). 

 

Rispetto della normativa sulla pianificazione territoriale 

 puntuale della 
normativa di dettaglio, prevedendo apposite misure. 

 

Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

La disciplina generale in materia di conflitto di interessi è di particolare rilievo per la prevenzione della 

i dipendenti pubblici, sia della legge sul procedimento amministrativo (anche la Legge provinciale sul 

di comunicare la situazione in conflitto e di astenersi. Inoltre con il D.Lgs. n. 39/2013, attuativo della L. n. 
190/2012, sono state predeterminate fattispecie di incompatibilità e inconferibilità di incarichi per le quali si 
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conflitto di interesse, anche pote
 dovere di segnalazione della situazione di 

 

provvedimento, gli altri interessati e controinteressati. 

 quel dipendente. 

dipendente, ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il Responsabile del servizio dovrà 
evocare a sé ogni compito relativo al procedimento. 

specifica dichiarazione nel testo dei provvedimenti amministrativi da parte del dipendente incaricato alla 
relativa istruttoria. 

Gli strumenti operativi adottati dal comune per la gestione del conflitto di interesse sono costituiti 
principalmente dalle dichiarazioni che vengono rilasciate dai dipendenti e dai soggetti esterni coinvolti 

ncarico di commissario in concorsi/selezioni pubbliche, 
 

 

Inconferibilità ed incompatibilità 

La disciplina delle ipotesi di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi nella Pubbliche 
Amministrazioni di cui al D.lg. n. 39/2013 è volta a garantire l'esercizio imparziale degli incarichi 
amministrativi mediante la sottrazione del titolare dell'incarico ai comportamenti che possono provenire da 
interessi privati o da interessi pubblici. In particolare, il Comune attraverso la disciplina di inconferibilità, 
vuole evitare che alcuni incarichi, di cura di interessi pubblici, non possano essere attribuiti a coloro che 
provengano da situazioni che la legge considera come in grado di comportare delle indebite pressioni 
sull'esercizio imparziale delle funzioni; mentre, attraverso la disciplina dell'incompatibilità vuole impedire la 
cura contestuale di interessi pubblici e di interessi privati con essi in conflitto. 

di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del 
responsabile della prevenzione della corruzi

 

Il Responsabile di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) accerta che nel Comune siano 
rispettate le disposizioni del D.lg. n. 39/2013 in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A 
tal fine il RPCT contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o 
incompatibilità di cui al citato decreto. 

I soggetti cui devono essere conferiti gli incarichi, contestualmente all'atto di nomina, devono presentare una 
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità o incompatibilità individuate nel D.Lg. 
n. 39/2013. 

Il RPCT deve accertare l'ipotesi di insussistenza delle cause di inconferibilità o incompatibilità che 
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precludono il conferimento dell'incarico, previa attività di verifica sulla completezza e veridicità della 
dichiarazione in ordine al contenuto e alla sottoscrizione della stessa nei modi previsti dalla legge. 

Per quanto riguarda : 
Si attiva la procedura di contestazione, garantendo la partecipazione procedimentale con la comunicazione di avvio del procedimento  
e la segnalazione  a seguito  delle violazioni del D.Lgs. n. 39/2013. 

La procedura è distinta in due fasi: 

1. di tipo oggettivo, con  (positivo) della fattispecie di violazione (questo è riferito  di nomina) e la connessa 

dichiarazione della nullità della nomina (atto obbligatorio privo di discrezionalità rivolto al soggetto nominato). 
Il procedimento differenzia la posizione del soggetto destinatario della contestazione (ex art. 15), da quello che ha proceduto alla 

iolata) 
viene rivolta al soggetto nominato che potrà presentare memorie ed osservazione (in un termine ritenuto congruo), e notiziato 

 

2. di tipo soggettivo, con la valutazione  psicologico (cd. colpevolezza, sotto il profilo del dolo o della colpa, anche 
lieve) in capo  che ha conferito  per  della sanzione inibitoria (sospensione del potere di 

nomina, ex art. 18), a seguito di conclusione di un ulteriore procedimento, distinto da quello precedente, con il quale si procede 
al contraddittorio per stabilire i singoli apporti decisori, ivi inclusi quelli dei componenti medio tempore cessati dalla carica 

 

della 
violazione. 

Tuttavia  esige  in ogni caso - una verifica molto attenta  psicologico in relazione alle gravi conseguenze 
trasto con 

i principi di razionalità, parità di trattamento e i principi generali in materia di sanzioni amm
ex artt. 24 e 97 

Cost.), oltre a porsi in evidente contrasto anche con i principi della convenzione EDU (ex art. 6, Diritto a un equo processo  

Per quanto riguarda l : 

e di un 

dovuto  

SI RIPORTA UNA FAQ ANAC: «9.7 Da chi deve essere attivato il procedimento di contestazione di una ipotesi di incompatibilità o 
inconferibilità, ai sensi  15 del d.lgs. n. 39 del 2013? Nel caso in cui si debba 
alla contestazione di una ipotesi di incompatibilità o inconferibilità prevista dal citato decreto legislativo, il procedimento deve essere 
avviato dal responsabile della prevenzione della 
ha dato luogo  

 o della nomina a carica di componente di organo di indirizzo politico. In questo caso, infatti, anche se la situazione può 
 o  cui si riferisce la carica, la 

decadenza non può che rilevare con riferimento  amministrativo e conseguentemente coinvolgere anche il relativo responsabile 
della prevenzione della corruzione. Parole chiave per la ricerca: Anticorruzione  contestazione  d.lgs. n. 39/2013  art. 15, d.lgs. n. 
39/2013». 

A completare il disegno istruttorio, il RPCT segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del d.lgs. n. 33/2013: 

a.  Nazionale Anticorruzione; 

b.  Garante della Concorrenza e del M(AGCM), ai fini  delle funzioni in materia 

di conflitto di interessi; 

c. alla Corte dei Conti, per  di eventuali responsabilità amministrative. 

In ragione della doverosa attività di vigilanza (anche con riferimento 

conclusione del procedimento debbano essere predefiniti (90 giorni salvo sospensioni e/o proroghe).  

Questo ultimo aspetto, in considerazione che il procedimento sanzionatorio affidato ad una pubblica amministrazione e regolato 
dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, ha caratteristiche speciali che lo distinguono dal procedimento amministrativo come 
disciplinato dalla legge 7 agosto 1990, n. 241; tali caratteri impongono la perentorietà del termine per provvedere, al fine di 

 di difesa. 

Definito il sistema sanzionatoria, prima di effettuare la nomina si dovrà acquisire dal soggetto individuato, mediante 
autocertificazione (ex art. 76 del D.P.R. n. 445/2000), una dichiarazione contenente: 

a. insussistenza delle cause di inconferibilità o incompatibilità individuate dallo D.Lgs. n. 39/2013; 

b. assenza di conflitto di interessi e/o cause ostative  



38 

 

 

c. assenza di procedimenti penali, ovvero elencazione di procedimenti penali pendenti; 

d. eventuali condanne subite per i reati commessi contro la pubblica amministrazione; 

e. elencazione di tutti gli incarichi ricoperti dal dichiarante, anche con riferimento al triennio precedente 

 di riferimento per la nomina. 

La dichiarazione e  (ut supra) sarà oggetto di verifiche e/o controllo da parte  (indicare soggetto) In caso di accertata 
inconferibilità, il potere sostitutivo - per le nomine - viene così esercitato: 

a. procede per il Sindaco il Vicesindaco; 

Si richiama, ai fini istruttori, la    20 
d.lgs. 39/2013 al caso di omessa o erronea dichiarazione sulla insussistenza di una  ove si 

dichiarazione mendace omessa dichiarazione  

1. in riferimento alla prima questione, si deve escludere la possibilità di equiparare la omessa dichiarazione alla falsa 
dichiarazione, in ragione del fatto che tali fattispecie sono dal legislatore tipizzate e sanzionate differentemente. Se, come 
si è evidenziato, la omissione della 

deve escludere qualsiasi correlazione automatica fra la omissione e falsa dichiarazione. La dichiarazione, infatti, può 
essere mendace  quando il nominando ometta di segnalare cause di inconferibilità di cui sia a conoscenza, ma può anche 

non esserlo, fondandosi sul suo personale convincimento che la situazione in cui si trova non costituisca causa di 
inconferibilità (cfr. delibera n. 67/2015); 

2. quanto alla seconda questione, la dichiarazione di non inconferibilità resa non  del 
ab 

initio
secondo i principi generali. 

 

Il pantouflage 

del d.lgs. 165/2001 del co. 16-ter, il quale prevede il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di 
svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale 

 

La finalità della norma è quindi duplice: da una parte disincentivare i dipendenti dal precostituirsi situazioni 
lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui entrano in contatto durante il periodo di servizio, 

 soggetti privati possano esercitare pressioni o condizionamenti nello 

 

ANAC ha inoltre precisato che il divieto vada applicato non solo ai dipendenti a tempo indeterminato, ma si 
estenda anche ai soggetti legati alla pubblica amministrazione da un rapporto di lavoro a tempo determinato 
o autonomo. Infatti la non estensione del divieto anche a questi ultimi sarebbe in contrasto con la ratio della 

 

 

3. Sezione Organizzazione e capitale umano (cfr. DM art. 4) 

3.1 Struttura organizzativa 

definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione deve essere illustrato il modello 
zione, e come questo sia funzionale alla realizzazione degli obiettivi 

di valore pubblico di cui alla relativa sottosezione di programmazione. 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la pubblica 

istrazione/Ente indicando: 
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- organigramma; 

- livelli di responsabilità organizzativa, numero di Dirigenti e numero di Posizioni Organizzative, sulla 
base di quattro dimensioni: 

- inquadramento contrattuale (o categorie); 

- profilo professionale (possibilmente non ingessato sulle declaratorie da CCNL); 

- competenze tecniche (saper fare); 

- competenze trasversali (saper essere - soft skill). 

- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.  

Per i contenuti di questa sezione si rinvia alla deliberazione della Giunta comunale n. 238 di data 03/12/2024 
e al P.E.G. 2025-2027 del Comune di Peio approvato con deliberazione di giunta comunale n. 1 del 
14/01/2025 e che individuano 
generali, i compiti nelle materie assegnate, i budget di spesa assegnati, il personale assegnato, gli obiettivi 
generali ed operativi, il grado di raggiungimento degli stessi, gli indicatori di attività. 

Si rinvia altresì al Regolamento di organizzazione per quanto riguarda la Dotazione Organica del Comune. 

 
Organizzazione del lavoro agile 

definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione devono essere indicati, in 
coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la 
strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 

ve prevedere: 

a) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 

riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

b) 

presenza; 

c) 

un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati 

e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in 

modalità agile; 

d)  

e)  

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 

indicare: 

f) le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 
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professionali); 

g) 
performance; 

h) i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es.qualità 
percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione). 

guida in materia di lavoro agile nel
 in Conferenza Unificata, ai sensi 

dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, in data 16 dicembre 2021, che, come 

collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-
non riservati alla fonte unilaterale. 

Per il Comune di Peio, il lavoro agile non è ancora stato disciplinato. 

del lavoro agile per il personale del Comparto Autonomie Locali  area non dirigenziale di data 21.09.2022. 

 

Piano organizzativo del lavoro agile. 

Il Provvedimento di organizzazione sul Lavoro Agile in adeguamento al citato accordo per la disciplina 

del lavoro agile per il personale del Comparto Autonomie Locali  area non dirigenziale di data 21.09.2022, 

non è stato ancora approvato dalla Giunta comunale e se ne è data attuazione solo con accordi specifici per 

casi particolari, attualmente non presenti. 

non come strumento organizzativo generalizzato ma come strumento che permetta la conciliazione lavoro 

famiglia, specie per permettere ai dipendenti soggetti a carico di cura per familiari o figli, di doversi 

astenere dal lavoro usufruendo delle possibilità di aspettativa o congedi vari previste dalle normative e dal 

contratto collettivo di lavoro. 

Il server del comune è stato spostato in cloud e tutti i dipendenti sono stati dotati di collegamento alla rete 

- working è 

affidata ai contatti diretti dei capo ufficio/segretario comunale ed ai report del lavoro svolto da compilare 

da parte dei dipendenti in smart working. Ai lavoratori verrà fatta sottoscrivere per presa visione ed 

impegno ad osservarla, una informativa sulla sicurezza nel lavoro agile ai sensi del

tutela dei dati trattati dal dipendente nel corso del lavoro fuori dalla sede comunale. 

Tutte le attivazioni di lavoro agile saranno da valutare rispetto al grado di adattamento dei servizi al nuovo 

assetto organizzativo legato al lavoro agile, e quindi la possibilità di svolgere efficacemente la prestazione 

lavorativa in smart working senza 

servizi stessi. 

siano interessate più persone addette ai servizi in cui è possibile lo svolgimento del lavoro agile e non possa 
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essere prevista la contemporanea attività in lavoro agile di tutti i richiedenti, sarà stilata una graduatoria, 

raffrontate alle condizioni previste 

organizzazioni sindacali. 

 

4. Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sottosezione di programmazione, 

ciascuna amministrazione indica: 

a) 

suddiviso per inquadramento professionale; 

b)  

c) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la 

operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o 

dismissioni di servizi, attività o funzioni; 

d) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 

e) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di 

riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e per filiera 

professionale; 

f) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali.  

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 

a indicare: 

a)  

quantitativi è accompagnata la descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili 

professionali presenti; 

b) La programmazione strategica delle risorse umane: il piano triennale del fabbisogno si inserisce a 

al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese. Attraverso la giusta 

di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. La programmazione 

e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in 

termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire 

la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In relazione, è dunque opportuno che le 
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amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

b) stima del trend delle cessazioni, sulla base, ad esempio, dei pensionamenti; 

c) digitalizzazione 

dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze 

diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a potenziamento/dismissione 

di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel 

profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, le amministrazioni potranno inoltre elaborare le proprie 

strategie in materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

1)  le 

essere misurata in termini 

di: 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree; 

b) modifica del personale in termini di livello / inquadramento; 

c) strategie di 

attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e individua 

le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai 

profili), attraverso il ricorso a: 

d)  

e) mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

f) meccanismi di progressione di carriera interni; 

g) riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

h) job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

i)  

j) mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA (comandi 

e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

k) ricorso a forme flessibili di lavoro; 

l) concorsi; 

m) stabilizzazioni. 

2) Formazione del personale: 

a) le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e 

trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 



43 

 

 

b)  

c)  

personale laureato e non laureato (ad es., politiche di permessi per il diritto allo studio e di 

conciliazione); 

d) gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 

formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 

istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 

valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

La programmazione e la gestione delle attività formative deve essere condotta tenendo conto delle 

numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 

predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane, di cui le principali sono: 

1) 

umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 

 

2) gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che stabiliscono 

le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare 

il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle 

amministrazioni; 

3) 

tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della 

nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche 

attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di 

modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 

sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, 

adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere 

soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività 

esigibile dalla contrattazione decentrata; 

4) 

33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1, comma 5, lettera b); comma 

dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come 

 

a)  competenze e 
 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
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organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 

formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 

prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

 

5) 2013, n. 62, in base a cui: 

e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice 

di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni 

 

6) Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 

25 maggio 2018, il quale prevede, 

 

del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento eil 

Responsabile Protezione Dati; 

7) 

che: 

a) 

lativi  e alle 

 

b) le politiche di formazione sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di 

informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa 

digitale; 

8)  e 

lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, ... con 

particolare riferimento a: a concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della 

prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, 

assistenza; b rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 

 specifica formazione e un 

aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. 

 

 capacità 

professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al 

miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città. 
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la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi 

 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e 

disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi.  

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre 

più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti 

per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

 
La programmazione triennale dei fabbisogni di personale 

personale si provvederà nel triennio alle assunzioni previste dalla deliberazione della Giunta comunale n. 
238 di data 03/12/2024 e ad eventuali sostituzioni di personale per pensionamento/dimissioni. 

 

posizioni di maggior respon  

 

a in materia di finanza locale ha mantenuto invariate le disposizioni del Protocollo per 

4 

 

Comune di Peio ha spazio per nuove assunzioni. 

 

 

Formazione dei dipendenti 

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione Paolo Zangrillo il 16 gennaio 2025 ha emanato una nuova 

direttiva sulla formazione e valorizzazione del capitale umano nella Pubblica Amministrazione, recante 

nto strategico si collega agli atti di indirizzo precedenti, dedicati al 

formazione come leva essenziale per la crescita dei dipendenti pubblici e il miglioramento dei servizi offerti 

ai cittadini. 

dipendenti: 

- Corsi obbligatori ex D.Lgs. 81/2008 e relativi aggiornamenti 
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- Corsi obbligatori in tema di anticorruzione, compresi i temi di etica pubblica e comportamento etico.  

In maniera differenziata per i nuovi assunti: 

- 

tutela della privacy e  

In via generale per tutti i dipendenti: 

- Corsi di aggiornamento su materie specifiche in occasione di novità normative o di aggiornamenti 

della disciplina riguardante la materia trattata dal proprio servizio 

 

Scelta dei soggetti a cui rivolgersi per la somministrazione dei corsi: in via di preferenza si usufruirà dei 

 

Per i corsi in materia di sicurezza sul lavoro ci si potrà rivolgere al soggetto fornitore dei servizi di 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione e del servizio di sorveglianza sanitaria. 

Sarà in ogni caso possibile anche aderire a proposte di altri soggetti che propongono corsi di formazione, 

quando questi siano considerati particolarmente interessati o sia urgente la necessità di acquisire formazione 

per potere istruire correttamente pratiche o attivare procedure. 

 

5. Monitoraggio (cfr. DM art. 5) 
 

Decreto del Ministro per la 

pubblica amministrazione di data 30.06.2022 concernente la definizione del contenuto del Piano integrato 

di attività e organizzazione (PIAO)  prevedono modalità differenziate per la realizzazione del 

monitoraggio, come di seguito indicate: 

- 

articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

- 

 

- 

67, relativamente alla Sezione 

 

Per quanto riguarda la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono posti in essere i monitoraggi 

individuati nella Sezione per la prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Peio. 

livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte. Questa fase è finalizzata alla verifica 

one adottati e alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di 

prevenzione. Essa è attuata dagli stessi soggetti che partecipano al processo di gestione del rischio. 

Oltre al monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti previsto al precedente 
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paragrafo, sono previste le seguenti azioni di verifica: 

- 

mancato rispetto dei tempi previsti dai procedimenti e a qualsiasi altra anomalia accertata in ordine 

alla mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure 

proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate qualora non 

dovessero rientrare nella propria competenza; 

- 

alla effettiva attuazione delle misure previste dal presente piano al fine di rilevare eventuali criticità 

sulla idoneità e attuabilità delle misure previste. 

annuale, 

selezionando i processi in base ad un principio di priorità legato ai rischi individuati in sede di 

programmazione delle misure, su un campione del 30%-(come da indicazione del PNA 2022). 

ritenute rilevanti dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza.  

saranno oggetto di 

adeguamenti a disposizioni normative e/o a riorganizzazione di processi e/o funzioni. 

 

- individuazione dei processi a rischio; 

- individuazione, per ciascun processo, dei possibili rischi; 

- individuazione, per ciascun processo, delle azioni di prevenzione; 

- ogni altro contenuto individuato dal Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

Per quanto riguarda invece gli obiettivi individuati nel PEG 2024-2026 delle attività delle strutture 

organizzative del Comune di Peio, adottato con deliberazione giuntale n.01 di data 09.01.2024, gli stessi 

individuale rispetto ai singoli obiettivi -

a

verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione 

dell'amministrazione. 

 

 

6. Modello organizzativo privacy (MOP) 
 

1.  SCOPO E FINALITÀ DEL MOP 

prevenzione e controllo per il rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali di cui al 

Regolamento Ue 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati - GDPR) e al d.lgs. 196/2003 e 

s.m.i. (Codice in materia di dati personali - Codice), nonché, a tal fine, di definire correttamente ruoli e 
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responsabilità.   

La disciplina è volta ad assicurare un livello di protezione adeguato ai rischi connessi ai trattamenti, al fine 

di garantire la conformità dei trattamenti di dati personali nel rispetto dei principi fondamentali del GDPR. 

 

2.  DEFINIZIONI 

Dato personale: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile 

(interessato); si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata, direttamente o 

indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di identificazione, 

fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale. 

Categorie particolari di dati personali: dati para-sensibili, che sono i dati relativi alla sussistenza di uno stato 

di bisogno connesso a situazioni di disagio inerenti ai profili socioeconomici. 

 

 

 dati super sensibili, che ricomprendono:  

- dati genetici (dati personali relativi alle caratteristiche genetiche, ereditarie o acquisite di una 

persona fisica, che forniscono informazioni univoche sulla fisiologia o sulla salute di detta persona 

questione); 

- dati biometrici (dati personali ottenuti da un trattamento tecnico specifico relativi alle 

caratteristiche fisiche, fisiologiche o comportamentali di una persona fisica che ne consentono o 

 dati dattiloscopici);  

- dati relativi alla salute (dati personali attinenti alla salute fisica o mentale di una persona fisica, 

compresa la prestazione di servizi di assistenza sanitaria, che rivelano informazioni relative al suo 

stato di salute). 

Dati personali relativi a condanne penali e reati: dati giudiziari relativi alle condanne penali e ai reati o a 

connesse misure di sicurezza. 

Trattamento: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di processi 

automatizzati, applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, 

l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la modifica, l'estrazione, la 

consultazione, l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, la diffusione o qualsiasi altra forma di messa 

a disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione. 

Comunicazione di dati personali: il dare conoscenza di dati personali ad uno o più soggetti determinati 

diversi dall'interessato, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione o 

mediante interconnessione. 

Diffusione di dati personali: il dare conoscenza di dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque 

forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione. 

Violazione di dati personali: violazione di sicurezza che comporta accidentalmente o in modo illecito la 



49 

 

 

conservati o comunque trattati. 

Interessato: la persona fisica a cui si riferiscono i dati personali. 

Titolare del trattamento: 

singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali. 

Contitolari del trattamento: 

determinando congiuntamente al titolare stesso le finalità ed i mezzi del trattamento. 

Responsabile del trattamento: 

che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento. 

Designato al trattamento: la persona fisica, espressamente designata, che opera sotto la diretta autorità del 

titolare o del responsabile, alla quale sono attribuiti specifici compiti e funzioni connessi al trattamento di 

dati personali. 

Autorizzato al trattamento: la persona fisica che tratta i dati personali sotto la diretta autorità del titolare, del 

designato o del responsabile e sulla base delle istruzioni dagli stessi impartite. 

Amministratore di sistema (AdS): il soggetto che ha fra i suoi compiti anche quello di sovrintendere 

all'applicazione delle misure di sicurezza relative al trattamento di dati personali effettuato con strumenti 

elettronici o comunque automatizzati. 

Referente informatico: il soggetto ausiliario per l'attuazione delle misure di sicurezza relative al trattamento 

di dati personali effettuato con strumenti elettronici o comunque automatizzati. 

Responsabile della transizione al digitale (RTD): 

ha il compito di indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica 

relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico di connettività. 

 

3. PRINCIPI 

Principio di liceità 

Il GDPR individua le seguenti condizioni di liceità del trattamento di dati personali: 

 consenso dell'interessato; 

 

dello stesso; 

 adempimento di un obbligo legale a cui è soggetto il titolare del trattamento; 

  

 esecuzione di un compito di 

investito il titolare del trattamento; 

 perseguimento del legittimo interesse del titolare del trattamento o di terzi. 

La condizione di liceità del trattamento di dati personali da parte dell'Ente è costituita dall'esecuzione di un 

giuridica è costituita da una norma di legge o regolamento o da atti amministrativi generali. 

Principio di correttezza e trasparenza: i dati personali sono trattati in modo corretto e trasparente nei 

 

Principio di limitazione della finalità: i dati personali sono raccolti per finalità determinate, esplicite e 
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legittime, e successivamente trattati in modo che non sia incompatibile con tali finalità. Un ulteriore 

trattamento di dati personali a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a 

fini statistici non è considerato incompatibile con le finalità iniziali. 

Principio di minimizzazione dei dati: i dati personali sono adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario 

rispetto alle finalità per le quali sono trattati. Ne deriva che il trattamento di dati personali è ammesso 

unicamente con riferimento ai dati necessari, pertinenti e non eccedenti in relazione alle finalità perseguite 

nei singoli casi. 

Principio di esattezza: i dati personali sono esatti e, se necessario, aggiornati. 

Principio di limitazione della conservazione: i dati personali sono conservati per un arco di tempo non 

superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati. I dati personali possono essere conservati 

per periodi più lunghi se trattati esclusivamente a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca 

scientifica o storica o a fini statistici. 

Principio di integrità e riservatezza: 

sicurezza, compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non 

autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali.  

Principio di accountability: il principio che impone al titolare di mettere in atto le misure tecniche e 

organizzative adeguate per garantire e per dimostrare che il trattamento è effettuato conformemente alle 

ione, del contesto e delle finalità 

del trattamento, nonché dei rischi aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà delle persone 

fisiche e la capacità di comprovare il rispetto dei requisiti stabiliti dal GDPR, che deve persistere in ogni 

fase del percorso di adeguamento; 

Principio di privacy by default: il principio che richiede al titolare di predisporre misure tecniche e 

organizzative tali da garantire che, per impostazione predefinita, siano trattati esclusivamente i dati personali 

necessari a ogni specifica finalità del trattamento, ad esempio riducendo la quantità di dati raccolti, la portata 

del trattamento, il periodo di conservazione e il numero di soggetti che ha accesso ai dati personali;  

Principio di privacy by design: il principio che prescrive al titolare di adottare sia al momento della 

adeguate a garantire il rispetto del GDPR e la tutela dei diritti e delle libertà degli interessati. 

 

4.  RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI (RPD) 

comma 1, lett. a) del GDPR.  I dati di contatto del RPD sono i seguenti: 

Consorzio dei Comuni Trentini 

Indirizzo: Via Torre Verde, 23 - 38122 Trento 

Telefono: +39 0461/987139 

E-mail: servizioRPD@comunitrentini.it 

PEC: consorzio@pec.comunitrentini.it 

Soggetto individuato quale referente: dott.ssa Laura Marinelli. 

 

Il RPD assiste il titolare del trattamento in tutte le questioni relative alla protezione dei dati personali. In 
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particolare, il RPD: 

 informa e fornisce consulenza al titolare del trattamento, nonché ai dipendenti, sui loro obblighi ai 

sensi della legge sulla protezione dei dati; 

 

quanto riguarda gli audit, le attività di sensibilizzazione e la formazione del personale addetto al 

trattamento dei dati; 

 

monitorarne le prestazioni; 

 funge da punto di contatto per le richieste degli interessati relative al trattamento dei loro dati personali 

 

 collabora con le autorità di protezione dei dati e funge da punto di contatto per le stesse su questioni 

relative al trattamento. 

 

 

 

- titolare del trattamento

ragione del ruolo istituzionale e per definizione statutaria. 

- contitolare del trattamento: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo 

di dati personali. 

- responsabile del trattamento: sono responsabili esterni del trattamento le persone fisiche o giuridiche 

in virtù di un contratto, incarico o prestazione di altra natura; 

- amministratore di sistema (AdS): garantisce il corretto funzionamento delle infrastrutture IT e dei servizi 

 

- referente Privacy: Segretario comunale; 

- designati al trattamento: le persone fisiche che operano sotto la diretta autorità del titolare, alle quali sono 

esignati al trattamento dei dati nelle materie di 

loro competenza, come delineate nella sezione Capitale Umano e Organizzazione del PIAO.  I designati 

entate) e lo controfirmano per 

accettazione. Le istruzioni generali per il trattamento, emanate dal titolare del trattamento, sono contenute 

 

- autorizzati al trattamento (c.d. incaricati): le persone fisiche che trattano dati personali sotto la diretta 

autorità del titolare e del designato, sulla base delle istruzioni da questi impartite.  

Gli autorizzati sono nominati con provvedimento del designato/Responsabile del Servizio.  

I modelli di nomina degli incaricati sono presenti nel registro trattamenti. 

Le istruzioni generali per il trattamento sono emanate dal titolare del trattamento.  
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I designati impartiscono agli autorizzati le istruzioni di dettaglio con riferimento ai trattamenti gestiti 

 

Rientrano in tale qualifica anche soggetti esterni, quali, a titolo esemplificativo, i seguenti soggetti:  

  

 tirocinanti e stagisti- alternanza scuola lavoro; 

 lavoratori in regime di somministrazione lavoro; 

 volontari del servizio civile; 

  

- referente informatico: il dipendente addetto ai Servizi Demografici; 

- referente Data breach: il Segretario. La procedura per la gestione della violazione dei dati personali (Data 

Breach) è approvata con deliberazione della Giunta comunale n. 184 di data 31/12/2018 ed è pubblicata alla 

pagina amministrazione trasparente sezione Disposizioni-generali/Atti-generali/Atti-amministrativi-

generali del sito istituzionale. 

 - responsabile della transizione al digitale (RTD): il Segretario è nominato dal Sindaco quale responsabile 

della transizione al digitale. 

 

6. ADEMPIMENTI PRIVACY IN CASO DI NUOVE ASSUNZIONI 

organizzativi che disciplinano i comportamenti, le procedure e gli aspetti di recepimento normativo o di 

regolazione interna da osservarsi nei diversi settori di attività, tra cui le disposizioni in materia di trattamento 

dei dati personali e la procedura di gestione delle violazioni dei dati personali (Data Breach).  

essere suscettibile di modifiche/integrazioni nel corso del rapporto contrattuale. Parimenti per le figure 

esterne di cui al punto precedente. 

 

7. INFORMATIVE PER IL TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Tutte le informative per i trattamenti dei dati personali sono redatte a cura del Designato/Responsabile del 

servizio che effettua il trattamento dei dati. 

Le informative sono pubblicate sul sito web e sono oggetto di periodico aggiornamento. 

I modelli di informativa sono presenti nel registro trattamenti. 

 

8. DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

 

Ogni interessato ha diritto di: 

 chiedere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano; 

 ottenere la comunicazione in forma intelligibile dei dati personali che lo riguardano; 

 

 



53 

 

 

 ottenere la rettifica, la cancellazione, la limitazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco 

dei dati personali trattati in violazione di legge; 

 aggiornare, correggere o integrare i dati personali che lo riguardano; 

 opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali; 

 proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

I suddetti diritti sono esercitati nei confronti del titolare del trattamento, il quale è tenuto a fornire riscontro 

agli interessati entro un mese dalla ricezione della richiesta.  

Al fine di garantire l'uniforme gestione delle richieste di esercizio dei diritti degli interessati tutte le richieste 

devono essere sottoposte al Referente privacy. 

 

9. REGISTRO DEI TRATTAMENTI 

attività di trattamento svolte sotto la propria responsabilità contenente le seguenti informazioni relative alle 

operazioni di trattamento dei dati svol  

a) il nome e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabile, del contitolare del trattamento, 

del rappresentante del titolare del trattamento e del RPD; 

b) le finalità del trattamento; 

c) una descrizione delle categorie di interessati e delle categorie di dati personali; 

d) le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, compresi i destinatari di 

paesi terzi od organizzazioni internazionali; 

e) i trasferimenti di dati personali verso un paese terzo o un'organizzazione internazionale, compresa 

l'identificazione del paese terzo o dell'organizzazione internazionale e, per i trasferimenti di cui al secondo 

comma dell'articolo 49 del Regolamento Europeo, la documentazione delle garanzie adeguate; 

f) ove possibile, i termini ultimi previsti per la cancellazione delle diverse categorie di dati;  

g) ove possibile, una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di cui 

all'articolo 32, paragrafo 1, del Regolamento Europeo. 

Il Registro dei trattamenti è tenuto in versione digitale nella piattaforma informatica. Tale piattaforma 

consente di responsabilizzare i soggetti che all'interno dell'Ente sono titolari di poteri amministrativi e che, 

nell'esercizio di tali poteri, trattano (raccolgono, conservano, gestiscono, utilizzano, comunicano, 

diffondono, pubblicano) dati personali e, a tal fine, il titolare del trattamento ha delegato ai designati la 

gestione del Registro trattamenti, nel quale devono essere rappresentati tutti i processi che prevedono il 

trattamento dei dati. 

Copia del registro viene esportato dalla piattaforma con cadenza di norma annuale, sottoscritto dal legale 

rappresentante del titolare e registrato nel registro protocollo. 

 

10. NOMINA RESPONSABILE ESTERNO E AMMINISTRATORE DI SISTEMA 

Il Responsabile del trattamento effettua il trattamento non per proprie finalità ma per conto del soggetto 

o di altro analogo rapporto giuridico in essere tra le parti. 
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I Responsabili di Servizio/designati che affidano incarichi o contratti di qualsiasi natura a terzi e che 

prevedono trattamenti di dati personali (Responsabili) inseriscono negli atti contrattuali (quale allegato parte 

integrante e sostanziale) la nomina di Responsabile del trattamento.  

e le tecnologie di registri distribuiti, vanno osservati i principi di trasparenza e gli adempimenti previsti 

 

Qualora il contratto/incarico/affidamento sia concluso mediante scambio di corrispondenza, la nomina a 

responsabile del trattamento deve riportare la sottoscrizione per accettazione da parte del Responsabile 

stesso.  

La nomina del Responsabile del trattamento è sottoscritta dal designato/Responsabile di servizio competente 

 

In caso di consegna anticipata rispetto alla stipula del contratto, la sottoscrizione per accettazione della 

 

La mancata sottoscrizione per accettazione della nomina a Responsabile del trattamento non consente 

dati personali da parte del Responsabile esterno. 

I modelli di Responsabile del trattamento sono presenti nel registro trattamenti. 

 il corretto funzionamento delle infrastrutture IT e dei servizi 

delle banche dati e la corretta 

 

supervisione e controllo delle seguenti attività, anche se 

esternalizzate: 

 installazione e configurazione dei sistemi operativi; 

 gestione delle reti; 

 amministrazione dei server; 

 gestione degli account utente; 

 backup e ripristino dei dati. 

 

 

I rapporti tra contitolari del trattamento sono disciplinati in appositi accordi, con i quali sono in particolare 

stabiliti: 

 individuazione delle ipotesi di contitolarità del trattamento (es. gestione associata); 

 collaborazione con il Segretario/Referente privacy per la predisposizione degli schemi di accordo di 

contitolarità del trattamento; 

 formalizzazione degli accordi di contitolarità del trattamento in appositi contratti, ovvero in appositi 

allegati dei contratti a cui i rapporti di contitolarità si riferiscono previo inserimento nei contratti stessi 

di apposita clausola. 

 gli ulteriori diritti ed obblighi reciproci dei contitolari del trattamento per il rispetto delle disposizioni 
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del GDPR. 

Spettano ai responsabili designati i seguenti adempimenti: 

 individuazione delle ipotesi di contitolarità del trattamento (es. gestione associata); 

 collaborazione con il Segretario/Referente privacy per la predisposizione degli schemi di accordo di 

contitolarità del trattamento; 

 formalizzazione degli accordi di contitolarità del trattamento in appositi contratti, ovvero in appositi 

allegati dei contratti a cui i rapporti di contitolarità si riferiscono previo inserimento nei contratti stessi 

di apposita clausola. 

 

 

12. VALUTAZIONE DI IMPATTO SULLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del GDPR, quando un trattamento può comportare un rischio elevato per i diritti e le libertà degli 

interessati, il titolare effettua una valutazione di impatto del trattamento stesso sulla protezione dei dati 

personali. Il titolare consulta l'Autorità di controllo se le misure tecniche ed organizzative individuate per 

mitigare l'impatto del trattamento non sono ritenute sufficienti, in quanto residuano rischi elevati per i diritti 

e le libertà degli interessati. 

La valutazione di impatto sulla protezione dei dati personali è espressione del principio di 

responsabilizzazione del titolare ed è svolta sulla base del registro delle attività di trattamento.  

e. 

 

13. TRATTAMENTO DEI DATI DA VIDEOSORVEGLIANZA 

Il trattamento dei dati personali acquisiti mediante utilizzo degli impianti di videosorveglianza di proprietà 

regolamento videosorveglianza e dagli atti dallo stesso 

richiamati, ai quali si rinvia. 

 

 

Il GDPR ed il Codice prevedono le seguenti forme di responsabilità connesse al trattamento di dati 

personali: 

 responsabilità civile: comporta l'obbligo di risarcimento dei danni causati a terzi da violazioni del 

GDPR o del Codice, salva prova della non imputabilità dell'evento dannoso; 

 responsabilità amministrativa: comporta l'obbligo di pagamento delle sanzioni pecuniarie stabilite per 

le violazioni del GDPR o del Codice riguardanti tra l'altro: 

 i principi di base e le regole del trattamento; 

 i diritti degli interessati; 

 la definizione dei ruoli delle parti (accordi tra contitolari e nomine di responsabili); 

 la tenuta del registro delle attività di trattamento; 

 la cooperazione con l'Autorità di controllo; 
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 l'applicazione di misure di sicurezza; 

 le violazioni di dati personali (data breach); 

 la valutazione di impatto sulla protezione dei dati personali e la consultazione preventiva dell'Autorità 

di controllo; 

 la nomina del responsabile della protezione dei dati (DPO); 

 responsabilità penale: sussiste in relazione agli illeciti penali in materia di trattamento di dati personali 

espressamente previsti dagli artt. 167-172 del Codice. 

Ai sensi del GDPR e del Codice, le suddette forme di responsabilità si applicano ai diversi soggetti coinvolti 

nel trattamento di dati personali nei termini di seguito indicati: 

 il titolare del trattamento risponde sul piano civile, amministrativo e penale di eventuali violazioni del 

GDPR o del Codice; 

 i designati e i dipendenti autorizzati al trattamento  rispettivamente per l'ambito di attribuzioni, 

funzioni e competenze conferite e per l'adempimento delle mansioni e dei compiti assegnati  

rispondono sul piano civile, amministrativo e penale di eventuali violazioni del GDPR o del Codice; 

  i contitolari del trattamento rispondono solidalmente sul piano civile, penale ed amministrativo di 

eventuali violazioni del GDPR o del Codice; 

  i responsabili del trattamento rispondono sul piano civile ed amministrativo  anche in solido con il 

titolare  nei casi di inadempimento degli obblighi del GDPR ad essi specificamente diretti o di 

inosservanza delle istruzioni ad essi impartite dal titolare del trattamento. 

Il GDPR ed il Codice stabiliscono, in relazione alle forme di responsabilità connesse al trattamento di dati 

personali, il seguente regime sanzionatorio: 

 sanzioni civili: risarcimento del danno; 

 sanzioni amministrative: sanzioni pecuniarie fino a 20 milioni di euro. L'ammontare delle sanzioni 

pecuniarie applicabili nei singoli casi è determinato dall'Autorità di controllo sulla base dei criteri 

stabiliti dall'art. 83 del GDPR e dall'art. 166 del Codice; 

 sanzioni penali: sanzioni stabilite dagli artt. 167-172 del Codice. 



A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi

Input Attività Output

A B C D E F G
1 1 Acquisizione e gestione del personale Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)
definizione degli 

obiettivi e dei criteri 
di valutazione

analisi dei risultati graduazione e 
quantificazione dei 

premi

segreteria/personale Selezione "pilotata" per interesse 
personale di uno o più dipendenti

2 2 Acquisizione e gestione del personale Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione segreteria/personale Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari e/o dipendenti

3 3

Acquisizione e gestione del personale Concorso per la progressione in 
carriera del personale o attribuzione di 
progressioni economiche all'interno 
della categoria

bando selezione

progressione 
economica del 

dipendente

segreteria/personale Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o valutatori interni

4 4 Acquisizione e gestione del personale
Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc.

iniziativa d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato
istruttoria

provvedimento di 
concessione / diniego

segreteria/personale

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

5 5 Acquisizione e gestione del personale Relazioni sindacali (informazione, 
ecc.)

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni

verbale segreteria/personale violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

6 6 Acquisizione e gestione del personale Contrattazione decentrata integrativa iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte

contrattazione contratto segreteria/personale violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

7 7

Acquisizione e gestione del personale servizi di formazione del personale 
dipendente

iniziativa d'ufficio

affidamento 
diretto/acquisto con 

servizio di economato

erogazione della 
formazione

segreteria/personale selezione "pilotata" del formatore 
per interesse/utilità di parte

8 1 Affari legali e contenzioso Incarico esterno iniziativa d'ufficio

affidamento diretto contratto segreteria selezione "pilotata"

9 2 Affari legali e contenzioso Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 
reclamo o 

segnalazione

esame da parte 
dell'ufficio o del 

titolare del potere 
sostitutivo

risposta tutte le aree + 
segretario comunale

violazione delle norme per 
interesse di parte

10 3 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta 
ed acquisizione del 
parere

decisione
 segreteria violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità

A B C D E F G

Unità organizzativa 
responsabile del 
processo

Catalogo dei rischi principali

n. progress 
ivo

n. area 
di rischio

Descrizione Area di rischio
(si veda il PNA 2019, All.1 Tab.3)

Processo

Descrizione del processo



11 4 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso
iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri 
legali

decisione: di ricorrere, 
di resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in giudizio, di 
transare o meno

tutte le aree
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

12 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio
registrazione della 
posta in entrate e in 
uscita

registrazione di 
protocollo tutte le aree

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi

13 2 Altri servizi Organizzazione eventi culturali 
ricreativi

iniziativa d'ufficio organizzazione 
secondo gli indirizzi 
dell'amministrazione

evento servizio 
cultura/biblioteca

violazione delle norme per 
interesse di parte

14 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio
convocazione, 
riunione, 
deliberazione

verbale sottoscritto e 
pubblicato

 segreteria violazione delle norme per 
interesse di parte

15 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento proposta di 
provvedimento

tutte le aree per quanto 
riguarda le proposte; 

l'ufficio segreteria per 
la redazione dei 

verbali

violazione delle norme 
procedurali

16 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

ricezione / 
individuazione del

provvedimento
pubblicazione

 segreteria violazione delle norme 
procedurali

17 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o rifiuto

tutte le aree

violazione di norme per 
interesse/utilità

18 7 Altri servizi

Gestione dell'archivio corrente e di 
deposito iniziativa d'ufficio

archiviazione dei 
documenti secondo

normativa
archiviazione tutte le aree

violazione di norme 
procedurali, anche interne

19 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio

archiviazione dei 
documenti secondo

normativa
archiviazione tutte le aree

violazione di norme 
procedurali, anche interne

20 9 Altri servizi

formazione di determinazioni,
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi

iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri,
stesura del 

provvedimento

provvedimento
sottoscritto e 
pubblicato

tutte le aree

violazione delle norme per 
interesse di parte

21 10 Altri servizi

Indagini di customer satisfaction e 
qualità

iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito segretario

violazione di norme procedurali 
per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità

A B C D E F G

22 1 Contratti pubblici

Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali

bando / lettera di 
invito

selezione

contratto di incarico 
professionale

tutte le aree

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari/ditte/dipendenti



23 2 Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 
forniture bando selezione contratto d'appalto tutte le aree

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 
commissari/ditte/dipendenti

24 3 Contratti pubblici Affidamento diretto di lavori, servizi o 
forniture

indagine di mercato o 
consultazione elenchi

negoziazione diretta 
con gli operatori 
consultati

affidamento della 
prestazione

tutte le aree Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione

25 4 Contratti pubblici

Gare ad evidenza pubblica di vendita 
di beni bando

selezione e 
assegnazione

contratto di vendita

area patrimonio - 
lavori pubblici

selezione "pilotata" per
interesse/utilità di uno o più 

commissari

26 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio verifica delle 
condizioni previste 
dall'ordinamento

provvedimento di 
affidamento e contratto 

di servizio

tutte le aree violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing per 
interesse/utilità di parte

27 6 Contratti pubblici

ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice art. 77

iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità

provvedimento di 
nomina

tutte le aree

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo che

nomina

28 7 Contratti pubblici
ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97

iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 
delle giustificazioni 

prodotte dai 
concorrenti

provvedimento di 
accoglimento / 

respingimento delle 
giustificazioni

tutte le aree

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

29 8 Contratti pubblici

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al prezzo

iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 
provvisoria

tutte le aree

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più

commissari

30 9 Contratti pubblici

ATTIVITA': Proposta di 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 
provvisoria

tutte le aree

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più

commissari

31 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 
uffici e amministratori programmazione tutte le aree

violazione delle norme 
procedurali

A B C D E F G

32 11 Contratti pubblici
Programmazione di forniture e di 
servizi

iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 
uffici e amministratori programmazione tutte le aree

violazione delle norme 
procedurali

33 12 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 
pubblici iniziativa d'ufficio

stesura, 
sottoscrizione, 
registrazione

archiviazione del 
contratto

 segretario comunale violazione delle norme 
procedurali

34 1 Controlli, verifiche, ispezioni e
sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi
locali

iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di
pagamento

 tributi omessa verifica per interesse di
parte

35 2 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Accertamenti con adesione dei tributi 
locali

iniziativa di parte / 
d'ufficio

attività di verifica adesione e pagamento 
da parte del 
contribuente

 tributi omessa verifica per interesse di 
parte



36 3 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Accertamenti e controlli sull'attività 
edilizia privata (abusi)

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione / ordinanza di 
demolizione

area edilizia privata- 
urbanistica - 

in collaborazione con 
la

Polizia Locale

omessa verifica per interesse di 
parte

37 4 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione
Polizia Locale

omessa verifica per interesse di 
parte

38 5 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione
Polizia Locale

omessa verifica per interesse di 
parte

39 6 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione
Polizia Locale

omessa verifica per interesse di 
parte

40 7 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione
Polizia Locale

omessa verifica per interesse di 
parte

41 8

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

urbani
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Locale

omessa verifica per interesse di 
parte

A B C D E F G

42 1 Gestione dei rifiuti
Raccolta, recupero e smaltimento 
rifiuti

affidamento in 
concessione

Atteso che il servizio 
è gestito dal capofila 
la Comunità Val di 
Sole, si ritiene che i 
rischi sopra descritti 
ricadano presso tale 

Ente

contratto e gestione del 
contratto

lavori pubblici 

Selezione "pilotata" o 
ingiustificato affidamento in 

house. Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio.

43 2 Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche bando e capitolato di 
gara

Atteso che il servizio 
è gestito dal capofila 
la Comunità Val di 
Sole, si ritiene che i 

contratto e gestione del 
contratto

lavori pubblici Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

44 3 Gestione rifiuti

Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche

iniziativa d'ufficio
secondo 

programmazione

svolgimento in 
economia della 
pulizia

igiene e decoro

lavori pubblici violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità

45 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri
iniziativa d'ufficio 
secondo
programmazione

svolgimento in 
economia della 
pulizia

igiene e decoro
lavori pubblici - violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità

46 5 Gestione rifiuti
Pulizia degli immobili e degli impianti 
di proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio
secondo 

programmazione

svolgimento in 
economia della 
pulizia

igiene e decoro
lavori pubblici violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità



47 1 Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 
del Codice della strada

iniziativa d'ufficio registrazione dei 
verbali delle sanzioni 
levate e riscossione

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione

polizia locale violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione dei 

tempi

48 2

Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio

registrazione 
dell'entrata

accertamento
dell'entrata e 
riscossione

 tributi

violazione delle norme per
interesse di parte: dilatazione dei 

tempi

49 3
Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 
bilancio

determinazione di 
impegno

registrazione 
dell'impegno 
contabile

liquidazione e 
pagamento della spesa

 finanziaria

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

50 4 Gestione delle entrate, delle spese e
del patrimonio

Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio quantificazione e
liquidazione

pagamento  finanziaria violazione di norme

51 5 Gestione delle entrate, delle spese e
del patrimonio

Stipendi del personale iniziativa d'ufficio quantificazione e
liquidazione

pagamento personale violazione di norme

52 6
Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale 
IRPEF, ecc.) iniziativa d'ufficio

quantificazione e 
provvedimento di

riscossione
riscossione  tributi violazione di norme

A B C D E F G

53

7 Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione delle aree verdi bando e capitolato di 
gara

selezione contratto e gestione del 
contratto

 lavori pubblici Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

54 8 Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 
pubbliche

bando e capitolato di 
gara

selezione contratto e gestione del 
contratto

lavori pubblici Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

55 9 Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 
gara

selezione contratto e gestione del 
contratto

lavori pubblici - Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

56 10 Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 
ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 
gara

selezione contratto e gestione del 
contratto

lavori pubblici Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

57 11 Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione dei cimiteri bando e capitolato di 
gara

selezione contratto e gestione del 
contratto

lavori pubblici Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

58 12 Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizi di custodia dei cimiteri non gestito selezione contratto e gestione del 
contratto

lavori pubblici Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

59 13 Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 
gara

selezione contratto e gestione del 
contratto

lavori pubblici Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

60 14 Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione degli edifici scolastici bando e capitolato di 
gara

selezione contratto e gestione del 
contratto

lavori pubblici Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio



61 15
Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 
servizio

lavori pubblici violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

62 16 Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 
gara

selezione contratto e gestione del 
contratto

lavori pubblici Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

63 17
Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 
servizio area cultura

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

64 18

Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 
servizio

non esiste il servizio - 
quindi il caso non 
ricorre

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

A B C D E F G

65 19

Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 
servizio

non esiste il servizio - 
quindi il caso non 
ricorre

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

66 20
Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 
servizio area cultura

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

67 21 Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizi di gestione hardware e software bando e capitolato di 
gara

selezione contratto e gestione del 
contratto

segreteria Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

68 22 Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio

servizi di disaster recovery e backup bando e capitolato di 
gara

selezione contratto e gestione del 
contratto

segreteria Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio

69 23
Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 
servizio

segreteria violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

70 1 Governo del territorio Permesso di costruire domanda 
dell'interessato

esame e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA

rilascio del permesso area edilizia privata 
-

violazione delle norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici per 

interesse di parte

71 2 Governo del territorio Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica

domanda 
dell'interessato

esame e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA

rilascio del permesso area edilizia privata 
-

violazione delle norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici per 

interesse di parte

72 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato
domanda 
dell'interessato

esame dacquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA, 
approvazione della 

convenzione

sottoscrizione della 
convenzione e rilascio 

del permesso

area edilizia privata 
-

conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di 
parte

73 4 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio

quantificazione del 
canone e richiesta di

pagamento

accertamento 
dell'entrata e
riscossione

PROCESSO NON 
PREVISTO 
quindi il caso non 
ricorre

violazione delle norme procedurali 
per interesse/utilità

di parte



74 5 Governo del territorio
una nuova cava

iniziativa di parte: 
domanda di 
convenzionamento

esame da parte 
dell'ufficio 
(acquisizione 
pareri/nulla osta di 
altre PA), 
approvazione e 
sottoscrizione della 
convenzione

convenzione / accordo

PROCESSO NON 
PREVISTO 
quindi il caso non 
ricorre

violazione dei divieti su conflitto 
di interessi, violazione di norme, 
limiti e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte

75 6 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio
gestione della 
Polizia locale

servizi di controllo e 
prevenzione  polizia locale

violazione di norme, regolamenti, 
ordini di servizio

A B C D E F G

76 7 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio

gestione dei rapporti 
con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 
delle attrezzature

gruppo operativo  - lavori pubblici

violazione delle norme, anche di 
regolamento, per interesse di parte

77 1 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale

iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri 
di altre PA, 

osservazioni da 
privati

approvazione del 
documento finale

area edilizia privata 

violazione del conflitto di interessi, 
delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di 
parte

78 2 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 
d'ufficio

stesura, adozione, 
pubblicazione, 

acquisizione di pareri 
di altre PA, 

osservazioni da 
privati

approvazione del 
documento finale e 
della convenzione area edilizia privata 

violazione del conflitto di interessi, 
delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di 
parte

79 3 Pianificazione urbanistica
Procedimento urbanistico per 

commerciale

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento

esame da parte 
dell'ufficio 

acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA, 
approvazione e 

sottoscrizione della 
convenzione

convenzione / 
accordo

80 1 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni. bando / avviso

esame dei curricula 
sulla base della 

regolamentazione 
dell'ente

decreto di nomina segreteria

violazione dei limiti in materia di 
conflitto di interessi e delle norme 

procedurali per interesse/utilità 
dell'organo che nomina

81 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc.

domanda 
dell'interessato

esame secondo i 
regolamenti 
dell'ente concessione segreteria

violazione delle norme, anche di 
regolamento, per interesse di parte

82 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 
ecc.)

domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del 
parere della 

commissione di 
vigilanza

rilascio 
dell'autorizzazione

tributi

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

IL RISCHIO NON ESISTE IN QUANTO NON SONO 
PREVISTI CENTRI COMMERCIALI NEL Prg



A B C D E F G

83 3
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della 
regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente

accoglimento/ rigetto 
della domanda

PROCESSO NON 
PREVISTO 
quindi il caso non 
ricorre

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

84 4
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari 
per anziani

domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della 
regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente

accoglimento/rigetto 
della domanda

segreteria
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

85 5
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per disabili
domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della 
regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente

accoglimento/rigetto 
della domanda

PROCESSO NON 
PREVISTO 
quindi il caso non 
ricorre

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

86 6
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della 
regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente

accoglimento/rigetto 
della domanda

PROCESSO NON 
PREVISTO 
quindi il caso non 
ricorre

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

87 7
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 
stranieri

domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della 
regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente

accoglimento/rigetto 
della domanda

PROCESSO NON 
PREVISTO 
quindi il caso non 
ricorre

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

88 8
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi
domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della 
regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente

assegnazione della 
sepoltura

lavori pubblici
ingiustificata richiesta di "utilità" 

da parte del funzionario

89 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 
famiglia

bando
selezione e 

assegnazione
contratto  

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

A B C D E F G

90 10

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione

iniziativa d'ufficio

selezione delle 
sepolture, attività di 

esumazione ed 
estumulazione

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri

area patrimonio - 
lavori pubblici

violazione delle norme procedurali 
per interesse/utilità di parte



91 11

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato Gestione degli alloggi pubblici

bando / avviso / 
provvedimenti ad 

personam in base alle 
situazioni di disagio

selezione e 
assegnazione

contratto segreteria

selezione "pilotata", violazione 
delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

92 12
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 
sostegno scolastico

domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della 
regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente

accoglimento / rigetto 
della domanda

PROCESSO NON 
PREVISTO 
quindi il caso non 
ricorre

violazione delle norme procedurali 
per interesse/utilità di parte

93 13
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Asili nido
domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della 
regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente

accoglimento / rigetto 
della domanda

94 14
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizio di "dopo scuola"
domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della 
regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente

accoglimento / rigetto 
della domanda

PROCESSO NON 
PREVISTO 
quindi il caso non 
ricorre

violazione delle norme procedurali 
e delle "graduatorie" per 
interesse/utilità di parte

95 15
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizio di trasporto scolastico
domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della 
regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente

accoglimento / rigetto 
della domanda

PROCESSO NON 
PREVISTO 
quindi il caso non 
ricorre

violazione delle norme procedurali 
e delle "graduatorie" per 
interesse/utilità di parte

96 16
Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato

Servizio di mensa
domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della 
regolamentazione e 

della programmazione 
dell'ente

accoglimento / rigetto 
della domanda

segreteria

violazione delle norme procedurali 
e delle "graduatorie" per 
interesse/utilità di parte

A B C D E F G

97 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato

suolo pubblico
domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio

rilascio 
dell'autorizzazione

POLIZIA LOCALE

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

98 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato Pratiche anagrafiche

domanda 
dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio esame da parte 
dell'ufficio

iscrizione, annotazione, 
cancellazione, ecc.

 demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

SERVIZIO NON GESTITO DAL COMUNE  
PERCHE' ASSEGNATO CON CONVENZIONE



99 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato Certificazioni anagrafiche

domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio

rilascio del 
certificato

 demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

100 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 
dell'interessato

/iniziativa d'ufficio istruttoria atto di stato civile  demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

101 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato Rilascio di documenti di identità

domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio

rilascio del 
documento

 demografici

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

102 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato Rilascio di patrocini

domanda 
dell'interessato

esame da parte 
dell'ufficio sulla base 

della 
regolamentazione 

dell'ente

rilascio/rifiuto del 
provvedimento

SEGRETERIA

violazione delle norme per 
interesse di parte

103 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria

provvedimenti previsti 
dall'ordinamento

demografici violazione delle norme per 
interesse di parte

104 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria

provvedimenti previsti 
dall'ordinamento

demografici violazione delle norme per 
interesse di parte

A B C D E F G

105 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria

provvedimenti previsti 
dall'ordinamento

demografici

violazione delle norme per 
interesse di parte

106 11 Altri servizi controllo edifici e proprietà comunali iniziativa d'ufficio

affidamento del 
servizio e controllo 
diretto del personale

sorveglianza sul 
patrimonio ai fini di 
tutela e prevenzione polizia locale

omessa verifica per interesse di 
parte

107 12 Altri servizi

gestione dei rapporti con compagnie 
assicurative in relazione a sinistri 
denunciati nei confronti del comune iniziativa d'ufficio esame e istruttoria

accoglimento o rigetto 
della domanda

LLPP

violazione delle norme per 
interesse di parte

108 13 Altri servizi esame e istruttoria accoglimento o rigetto 
della domanda

tutte le aree violazione delle norme per 
interesse di parte o omessa verifica 
delle regole

coinvolgimento di varie istituzioni,                     inziativa degli 

anche di volontariato, per la                               amministratori 

promozione di varie iniziative



ANALISI DEI RISCHI 

livello di interesse 
"esterno"

grado di 
discrezionalità del 

decisore interno alla 
PA

manifestazione di eventi 
corruttivi in passato

trasparenza/opacità del 
processo decisionale

livello di collaborazione del 
responsabile

grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Spiegazione: Spiegazione: Spiegazione: Spiegazione: Spiegazione: Spiegazione:

la presenza di interessi 
rilevanti, economici o 
meno, e di benefici per i 
destinatari determina 
un incremento del 
rischio

un processo 
decisionale 
altamente 

discrezionale si 
caratterizza per un 

livello di rischio 
maggiore rispetto ad 

un processo 
decisionale 

altamente vincolato

di eventi corruttivi 

realtà simili, il rischio aumenta 
poiché quella attività ha 

caratteristiche che rendono 
praticabile il malaffare

trasparenza sostanziale, e non 
solo formale, abbassa il rischio

la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, 

determinare una certa opacità 
sul reale livello di rischio

trattamento si associa ad una 
minore probabilità di fatti 

corruttivi.

A B C D E F G H I L

1 Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per interesse 
personale di uno o più dipendenti

A A N A A A A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. Il 
rischio è stato ritenuto alto.

2 Concorso per l'assunzione di personale Selezione "pilotata" per interesse/utilità 
di uno o più commissari e/o dipendenti

A A N M M A A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  Il 
rischio è stato ritenuto alto.

3 Concorso per la progressione in 
carriera del personale o attribuzione di 
progressioni economiche all'interno 
della
categoria

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 
di uno o più commissari o valutatori 

interni M M N M M A M

Il processo presenta margini di discrezionalità significativi. Peraltro, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, di media entità. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto medio.

4 Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc.

violazione di norme, anche interne, per 
interesse/utilità

N B N B A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B)

5 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) violazione di norme, anche interne, per 
interesse/utilità

N B N B A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B)

6 Contrattazione decentrata integrativa violazione di norme, anche interne, per 
interesse/utilità

N B N B A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B)

7 servizi di formazione del personale 
dipendente

selezione "pilotata" del formatore per 
interesse/utilità di parte

M M N A A A M Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi economici che 
attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in 
danno di altri.  Il rischio
è stato ritenuto medio

8

Incarico esterno

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari A++ M N A A A A+

I contratti , dati gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di adeguate
misure.

9 Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo

violazione delle norme per interesse 
di parte

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.

10 Supporto giuridico e pareri legali violazione di norme, anche interne, per 
interesse/utilità

B M N M M A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.

11

Gestione del contenzioso

violazione di norme, anche interne, per 
interesse/utilità

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.

Motivazione:
è indicata la motivazione di tutte le valutazioni, in modo chiaro 

e sintetico,
le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati 

oggettivi" in possesso dell'ente

n. Processo Catalogo dei rischi principali

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione complessiva: è 
indicata la misurazione di sintesi 

di ciascun oggetto di analisi



12

Gestione del protocollo

Ingiustificata dilatazione dei tempi

B- B N A B A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B).

13 Organizzazione eventi culturali 
ricreativi

violazione delle norme per 
interesse di parte M A N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.

14 Funzionamento degli organi collegiali violazione delle norme per 
interesse di parte B- M N A M A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B).

15

Istruttoria delle deliberazioni

violazione delle norme 
procedurali B- M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso.

16 Pubblicazione delle deliberazioni violazione delle norme 
procedurali B- M N M M A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).

17 Accesso agli atti, accesso civico violazione di norme per 
interesse/utilità

M M N M A M M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, M

18 Gestione dell'archivio corrente e di 
deposito

violazione di norme procedurali, 
anche interne B- M N M M A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).

19

Gestione dell'archivio storico

violazione di norme procedurali, 
anche interne B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).

20 formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi

violazione delle norme per 
interesse di parte B- M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B)

21 Indagini di customer satisfaction e 
qualità

violazione di norme procedurali per 
"pilotare" gli esiti e celare criticità B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B).

22 Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari A++ M N A A A A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate
misure.

23 Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 
forniture

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari A++ M N A A A A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate
misure.

24 Affidamento diretto di lavori, servizi o 
forniture

Selezione "pilotata" / mancata 
rotazione

A++ M N A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate
misure.

25 Gare ad evidenza pubblica di vendita di 
beni

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate
misure.

26 Affidamenti in house violazione delle norme e dei limiti 
dell'in house providing per 
interesse/utilità di parte

A M N A A A A L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre efficienti, 
talvolta cela condotte scorrette e conflitti di interesse.

27 ATTIVITA': Nomina della commissione 
giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norme procedurali, 

per interesse/utilità dell'organo
che nomina

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure.

28

ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97

Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norme procedurali, 

per interesse/utilità di uno o più 
commissari o del RUP

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure.

29 ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 
in base al prezzo

Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norme procedurali, 

per interesse/utilità di uno o più
commissari

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure.



30 ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norme procedurali, 

per interesse/utilità di uno o più
commissari

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure.

31 Programmazione dei lavori art. 21 violazione delle norme 
procedurali

M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce 
alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

32 Programmazione di forniture e di 
servizi

violazione delle norme 
procedurali

M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce 
alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

33

Gestione e archiviazione dei contratti 
pubblici

violazione delle norme 
procedurali

B- M N M A A B

IL processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B).

34 Accertamenti e verifiche dei tributi 
locali

omessa verifica per interesse di parte

A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.

35 Accertamenti con adesione dei tributi 
locali

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.

36 Accertamenti e controlli sull'attività 
edilizia privata (abusi)

omessa verifica per interesse di parte A+ A N M A M A+ Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.

37 Vigilanza sulla circolazione e la sosta omessa verifica per interesse di parte M A N B A M A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.

38 Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.

39 Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.

40 Controlli sull'uso del territorio omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.

41
urbani

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.

42

Raccolta, recupero e smaltimento 
rifiuti

Selezione "pilotata" o ingiustificato 
affidamento in house. Omesso 

controllo dell'esecuzione del servizio.

43

Gestione delle Isole ecologiche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 
interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. 
Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

44 Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche

violazione delle norme, anche interne, 
per interesse/utilità

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 
interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. 
Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

45

Pulizia dei cimiteri

violazione delle norme, anche interne, 
per interesse/utilità

A M N M A M M

Il servizio viene gestito internamente, senza ricorso a terzi. E' comunuque 
necessario un costante controllo sulle modalità di gestione del servizio da 
parte dei dipendenti interni. Il rischio è stato ritenuto medio

46 Pulizia degli immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche interne, 
per interesse/utilità

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 
interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. 
Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate misure.

47 Gestione delle sanzioni per violazione 
del Codice della strada

violazione delle norme per interesse di 
parte: dilatazione dei tempi

A M N M A M A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.

NON RICORRE IL SERVIZIO



48

Gestione ordinaria della entrate

violazione delle norme per interesse di 
parte: dilatazione dei tempi

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B).

49

Gestione ordinaria delle spese di 
bilancio

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al

funzionario

A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei 
procedimenti

50

Adempimenti fiscali violazione di norme B- B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B).

51

Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B).

52 Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 
ecc.) violazione di norme A M N M A A M

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. il rischio è 
stato ritenuto Medio.

53

manutenzione delle aree verdi

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

54 manutenzione delle strade e delle aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

55 installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

56 servizio di rimozione della neve e del 
ghiaccio su strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

57

manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

58

servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

59 manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

60 manutenzione degli edifici scolastici Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

61

servizi di pubblica illuminazione

violazione di norme, anche interne, 
per interesse/utilità

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

62 manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

63

servizi di gestione biblioteche

violazione di norme, anche interne, 
per interesse/utilità

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

64
servizi di gestione musei

violazione di norme, anche interne, 
per interesse/utilità

NON RICORRE IL SERVIZIO



65 servizi di gestione delle farmacie violazione di norme, anche interne, 
per interesse/utilità

66 servizi di gestione impianti sportivi violazione di norme, anche interne, 
per interesse/utilità

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

67 servizi di gestione hardware e software Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

68 servizi di disaster recovery e backup Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

69

gestione del sito web

violazione di norme, anche interne, 
per interesse/utilità

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

70 Permesso di costruire violazione delle norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici per interesse di 

parte

A++ A N A A M A+ L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di 
valore considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.

71 Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica

violazione delle norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici per interesse di 

parte

A++ A N A A M A+ L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di 
valore considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.

72 Permesso di costruire convenzionato conflitto di interessi, violazione delle 
norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte A+ M N A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di 
valore considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.

73

Gestione del reticolo idrico minore

violazione delle norme procedurali per 
interesse/utilità di parte

M M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. La gestione del RIM è di competenza dell'Ufficio 
Lavori Pubblici, mentre la  gestione dei canoni è di competenza dell'Ufficio 
Tributi. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera 
in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

74
una nuova cava

violazione dei divieti su conflitto di 
interessi, violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per interesse/utilità 

di parte

75

Sicurezza ed ordine pubblico

violazione di norme, regolamenti, 
ordini di servizio

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B).

76

Servizi di protezione civile

violazione delle norme, anche di 
regolamento, per interesse di parte

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B).

77 Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale

violazione del conflitto di interessi, 
delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte A++ A++ N B A A A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere 
vantaggi ed utilità.

78 Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa

violazione del conflitto di interessi, 
delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte A++ A++ N B A A A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere 
vantaggi ed utilità.

79 Procedimento urbanistico per 

commerciale

violazione dei divieti su conflitto di 
interessi, violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per interesse/utilità 

di parte

80 Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni.

violazione dei limiti in materia di 
conflitto di interessi e delle norme 

procedurali per interesse/utilità 
dell'organo che nomina

A A+ N M A M A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati alla PA, 
talvolta di persone prive di adeguate competenza, può celare condotte 
scorrette e conflitti di interesse.

IL RISCHIO NON ESISTE PERCHE' NON SONO PREVISTI CENTRI COMMERCIALI NEL PGr

NON RICORRE IL SERVIZIO

SERVIZIO non GESTITO 



81 Concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc.

violazione delle norme, anche di 
regolamento, per interesse di parte

A+ M N M A M A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

82 Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al

funzionario

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

83 Servizi per minori e famiglie Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

84 Servizi assistenziali e socio- sanitari per 
anziani

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri.

85 Servizi per disabili Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

86 Servizi per adulti in difficoltà Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

87 Servizi di integrazione dei cittadini 
stranieri

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

88 Gestione delle sepolture e dei loculi ingiustificata richiesta di "utilità" da 
parte del funzionario

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

89 Concessioni demaniali per tombe di 
famiglia

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

90 Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione

violazione delle norme procedurali per 
interesse/utilità di parte

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B).

91 Gestione degli alloggi pubblici selezione "pilotata", violazione delle 
norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

92 Gestione del diritto allo studio e del 
sostegno scolastico

violazione delle norme procedurali per 
interesse/utilità di parte

93 Asili nido violazione delle norme procedurali 
e delle "graduatorie" per
interesse/utilità di parte

94

Servizio di "dopo scuola"

violazione delle norme procedurali e 
delle "graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

95

Servizio di trasporto scolastico

violazione delle norme procedurali e 
delle "graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

96 Servizio di mensa (per scuola materna) violazione delle norme procedurali e 
delle "graduatorie" per 

interesse/utilità di parte B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) .

97

suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al

funzionario

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

SERVIZIO GESTITO in convenzione

SERVIZIO non GESTITO 

SERVIZIO non GESTITO 

SERVIZIO non GESTITO 

SERVIZIO non GESTITO 

SERVIZIO non GESTITO 

SERVIZIO non GESTITO 

SERVIZIO non GESTITO 

SERVIZIO non GESTITO 



98

Pratiche anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).

99

Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).

100

atti di nascita, morte, cittadinanza e 
matrimonio

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).

101

Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).

102

Rilascio di patrocini

violazione delle norme per 
interesse di parte

B A N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B)

103

Gestione della leva

violazione delle norme per 
interesse di parte

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto molto basso (B-).

104

Consultazioni elettorali

violazione delle norme per 
interesse di parte

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-).

105

Gestione dell'elettorato

violazione delle norme per 
interesse di parte

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi.
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, 

assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-).

106 controllo edifici e proprietà 
comunali

omessa verifica per interesse di parte M M N A A A A Gli uffici potrebbero usare poteri e competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. Il 
rischio è stato ritenuto alto.

107 gestione dei rapporti con compagnie 
assicurative in relazione a sinistri 

denunciati nei confronti del comune violazione delle norme per 
interesse di parte

A M N M A A A

Gli uffici potrebbero usare poteri e competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. Il 
rischio è stato ritenuto alto.

108 coinvolgimento di varie istituzioni, 
anche di volontariato, per la 

promozione di varie iniziative
violazione delle norme per 
interesse di parte

M A N M M A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.



Livello di rischio Sigla corrispondente

Rischio quasi nullo

N

Rischio molto basso B-

Rischio basso B

Rischio moderato M

Rischio alto A

Rischio molto alto A+

Rischio altissimo A++



Processo

Catalogo dei rischi 
principali

Valutazio
ne 
complessi
va del 
livello di 
rischio

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile attuazione misure

Termine di 
attuazione

A B C D E F G H

1

Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di uno o 

più commissari

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area segreteria personale

31/12 di ogni 
annualità

2
Concorso per l'assunzione 
di personale

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area segreteria personale

31/12 di ogni 
annualità

3

Concorso per la 
progressione in carriera del 
personale o attribuzione di 
progressioni economiche 
all'interno della categoria

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o valutatori 
interni

M Il processo presenta margini di discrezionalità significativi. Peraltro, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, di 
media entità. Pertanto, il rischio è stato ritenuto medio. 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 

le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area segreteria personale 31/12 di ogni 

annualità

4

Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, 
ecc.

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area segreteria personale

31/12 di ogni 
annualità

5
Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area segreteria personale

31/12 di ogni 
annualità

6
Contrattazione decentrata 
integrativa

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area segreteria personale

31/12 di ogni 
annualità

7
servizi di formazione del 
personale dipendente

selezione "pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità di parte M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a 
favore di taluni operatori in danno di altri.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area segreteria personale

31/12 di ogni 
annualità

8 Incarico esterno

violazione delle norme per 
interesse di parte: 
dilatazione dei tempi A

+

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a 
favore di taluni operatori in danno di altri.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area segreteria 

31/12 di ogni 
annualità

9
Gestione dei procedimenti 
di segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 
interesse di parte M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico".
La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area segreteria 

31/12 di ogni 
annualità

10
Supporto giuridico e pareri 
legali

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area segreteria 

31/12 di ogni 
annualità

11 Gestione del contenzioso

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area segreteria 

31/12 di ogni 
annualità

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure

n.



12 Gestione del protocollo
Ingiustificata dilatazione dei 
tempi B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area segreteria 

31/12 di ogni 
annualità

13
Organizzazione eventi 
culturali ricreativi

violazione delle norme per 
interesse di parte M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area cultura

31/12 di ogni 
annualità

14
Funzionamento degli 
organi collegiali

violazione delle norme per 
interesse di parte B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area segreteria 

31/12 di ogni 
annualità

15
Istruttoria delle 
deliberazioni

violazione delle norme 
procedurali B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area segreteria 

31/12 di ogni 
annualità

16
Pubblicazione delle 
deliberazioni

violazione delle norme 
procedurali B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area segreteria 

31/12 di ogni 
annualità

17
Accesso agli atti, accesso 
civico

violazione di norme per 
interesse/utilità M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto 
Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile servizio

31/12 di ogni 
annualità

18
Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito

violazione di norme 
procedurali, anche interne

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile servizio

31/12 di ogni 
annualità

19
Gestione dell'archivio 
storico

violazione di norme 
procedurali, anche interne

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile servizio

31/12 di ogni 
annualità

20

formazione di 
determinazioni, ordinanze, 
decreti ed altri atti 
amministrativi

violazione delle norme per 
interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile servizio

31/12 di ogni 
annualità

21
Indagini di customer 
satisfaction e qualità

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità B

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile servizio

31/12 di ogni 
annualità

22
Selezione per l'affidamento 
di incarichi professionali

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, a 
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

23

Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi, 
forniture

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari
A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a 
campione, deve verificare lo svolgimento delle selezioni.
3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

24
Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a 
campione, deve verificare lo svolgimento delle selezioni.
3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dell'operatore uscente dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità



25
Gare ad evidenza pubblica 
di vendita di beni

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari A+

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte A L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre 

efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di interesse.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a 
campione, deve verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei 
"contratti di servizio".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

27
ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice 
art. 77

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

28
ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

29
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

A I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

30
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari

A I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

31
Programmazione dei lavori 
art. 21

violazione delle norme 
procedurali M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro 
poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 
processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

32
Programmazione di 
forniture e di servizi

violazione delle norme 
procedurali M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro 
poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 
processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

33

Gestione e archiviazione 
dei contratti pubblici

violazione delle norme 
procedurali

B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

34
Accertamenti e verifiche 
dei tributi locali

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

35
Accertamenti con adesione 
dei tributi locali

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

36

Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi) omessa verifica per 

interesse di parte

A+
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

37
Vigilanza sulla circolazione 
e la sosta

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità



38

Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 
fissa omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

39
Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

40
Controlli sull'uso del 
territorio

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

41
rifiuti urbani

omessa verifica per 
interesse di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

42
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata" o 
ingiustificato affidamento in

house . Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio. 

Atteso che il servizio è gestito in 
forma associata da parte di 

A++

43

Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada

violazione delle norme per 
interesse di parte: 
dilatazione dei tempi A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

44

Gestione ordinaria della 
entrate

violazione delle norme per 
interesse di parte: 
dilatazione dei tempi B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

45
Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando 
o dilatando i tempi dei procedimenti

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

46 Adempimenti fiscali violazione di norme B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
-

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

47 Stipendi del personale violazione di norme B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

48
Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.)

violazione di norme M Il processo non consente margini di discrezionalità significativi.. il 
rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

49
manutenzione delle aree 
verdi

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

50
manutenzione delle strade 
e delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

IL SERVIZIO NON RICORRE PRESSO IL COMUNE 



51

installazione e 
manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

52

servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su 
strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

54

servizi di custodia dei 
cimiteri

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

55

manutenzione degli 
immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

56

manutenzione degli edifici 
scolastici

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

57

servizi di pubblica 
illuminazione

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

58

manutenzione della rete e 
degli impianti di pubblica 
illuminazione

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

59

servizi di gestione 
biblioteche

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

60 servizi di gestione musei violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

61

servizi di gestione delle 
farmacie

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

62

servizi di gestione impianti 
sportivi

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

63

servizi di gestione 
hardware e software

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

IL SERVIZIO NON RICORRE PRESSO IL COMUNE 

IL SERVIZIO NON RICORRE PRESSO IL COMUNE 



64

servizi di disaster recovery 
e backup

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

65 gestione del sito web

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

66
Gestione delle Isole 
ecologiche

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 
interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

67
Pulizia delle strade e delle 
aree pubbliche

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 
interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

68 Pulizia dei cimiteri

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità M

il servizio viene gestito internamente
E' comunuque necessario un costante controllo sulle modalità di 
gestione del servizio da parte dei dipendenti interni. Il rischio è stato 
ritenuto medio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

69

Pulizia degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 
interessi economici che coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

70 Permesso di costruire

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, 
anche di valore considerevole, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, a 
campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso.
3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

71

Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, 
anche di valore considerevole, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, a 
campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso.
3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

72
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. 
Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, a 
campione, la regolarità delle nuove procedure di pianificazione urbanistica.
3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare;

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

73
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. 
Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, a 
campione, la regolarità delle nuove procedure di pianificazione urbanistica.
3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare;

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

74
Permesso di costruire 
convenzionato

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, 
anche di valore considerevole, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti.

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta,  a 
campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso.
3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

75
Gestione del reticolo idrico 
minore

violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali.
La gestione del RIM è affidata all'ufficio Lavori Pubblici, mentre la 
gestione dei canoni è affidata all'ufficio tributi. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

76
Procedimento per 

nuova cava

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

IL SERVIZIO NON RICORRE PRESSO IL COMUNE 



77
Procedimento urbanistico 

centro commerciale

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

78
Sicurezza ed ordine 
pubblico

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

79 Servizi di protezione civile

violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 
interesse di parte B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

80

Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni.

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 

interessi e delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati alla 
PA, talvolta di persone prive di adeguate competenza, può celare 
condotte scorrette e conflitti di interesse.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

81

Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc.

violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 
interesse di parte

A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

82
Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

83
Servizi per minori e 
famiglie

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari A

84
Servizi assistenziali e socio- 
sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici,  a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

85 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari A

86
Servizi per adulti in 
difficoltà

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari A

87
Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari A

88

Gestione delle sepolture e 
dei loculi

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

89

Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

IL RISCHIO NON ESISTE PERCHE' NON SONO PREVISTI CENTRI COMMERCIALI NEL Prg

IL SERVIZIO NON RICORRE PRESSO IL COMUNE 

IL SERVIZIO NON RICORRE PRESSO IL COMUNE 

IL SERVIZIO NON RICORRE PRESSO IL COMUNE 

IL SERVIZIO NON RICORRE PRESSO IL COMUNE 



90

Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione

violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

91
Gestione degli alloggi 
pubblici

selezione "pilotata", 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte

A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

92

Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno 
scolastico

violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte M

93 Asili nido

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

94 Servizio di "dopo scuola"

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte
B

95

Servizio di trasporto 
scolastico

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte
B

96

Servizio di mensa (per 
scuola materna,)

violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

97
Autorizzazione 

pubblico

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

98 Pratiche anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

100
atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

101
Rilascio di documenti di 
identità

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 
interesse di parte B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

IL SERVIZIO NON RICORRE PRESSO IL COMUNE 

SERVIZIO NON GESTITO DAL COMUNE  PERCHE' ASSEGNATO CON CONVENZIONE

IL SERVIZIO NON RICORRE PRESSO IL COMUNE 

IL SERVIZIO NON RICORRE PRESSO IL COMUNE 



103 Gestione della leva
violazione delle norme per 
interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 
interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 
interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) 
o molto basso (B-).

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 
civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

106
controllo edifici e proprietà 
comunali

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero usare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. Il rischio è stato ritenuto alto.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici,  a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

107

gestione dei rapporti con 
compagnie assicurative in 
relazione a sinistri 
denunciati nei confronti del 
comune

violazione delle norme per 
interesse di parte

A Gli uffici potrebbero usare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. Il rischio è stato ritenuto alto.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 4 - Rotazione della 
compagnia assicurativa affidataria del servizio

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità

108

coinvolgimento di varie 
istituzioni, anche di 
volontariato, per la 
promozione di varie 
iniziative

violazione delle norme per 
interesse di parte

M Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, a campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati a campione e a 
cadenza almeno annuale. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata.

1. Misura di trasparenza generale: il responsabile di servizio 
competente
2. Misura di controllo: RPCT
3. Formazione: responsabile area amministrativa

31/12 di ogni 
annualità



n. 
progressi
vo

Processo Misure per processo Programmazione delle misure per processo
Numero 
Processi per 
Area di rischio

Area di rischio
Sintesi delle principali misure per Area di 
rischio

Sintesi della programmazione 
delle misure per Area di rischio

A

1
Incentivi economici al 

personale (produttività e 
retribuzioni di risultato)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 1

Acquisizione e 
gestione del 
personale

2
Concorso per l'assunzione 
di personale

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

2
Acquisizione e 
gestione del 
personale

3

Concorso per la 
progressione in carriera del 
personale o attribuzione di 
progressioni economiche 
all'interno della categoria

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 3

Acquisizione e 
gestione del 
personale

4 Gestione giuridica del
personale: permessi, ferie, 

ecc.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

4 Acquisizione e 
gestione del 
personale

5

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

5 Acquisizione e 
gestione del 
personale

6

Contrattazione decentrata 
integrativa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

6 Acquisizione e 
gestione del 
personale

7

servizi di formazione del 
personale dipendente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

7 Acquisizione e 
gestione del 
personale

ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio
(da confrontare con Allegato "A" Mappatura e catalogo dei rischi)

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, a 
campione.
3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati a 

campione e a cadenza almeno 
annuale.

La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in maniera adeguata.



8 Incarico esterno

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

1
Affari legali e 
contenzioso

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal

La trasparenza deve essere 
attuata

9
Gestione dei procedimenti 
di segnalazione e reclamo

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 2

Affari legali e 
contenzioso

10

Supporto giuridico e pareri 
legali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

3
Affari legali e 
contenzioso

11 Gestione del contenzioso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

4 Affari legali e 
contenzioso

12 Gestione del protocollo

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

1 Altri servizi

13

Organizzazione eventi 
culturali ricreativi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

2 Altri servizi

14

Funzionamento degli 
organi collegiali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

3 Altri servizi

15

Istruttoria delle 
deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

4 Altri servizi

16

Pubblicazione delle 
deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

5 Altri servizi
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte 
leinformazioni richieste dal d.lgs.33/2013 
edassicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente.

17 Accesso agli atti, accesso 
civico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

6 Altri servizi

18

Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

7 Altri servizi

19

Gestione dell'archivio 
storico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

8 Altri servizi

d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, a 
campione.
3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.

immediatamente. I controlli 
debbono essere effettuati a 

campione e a cadenza almeno 
annuale.

La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in maniera adeguata.



20

formazione di 
determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 
amministrativi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

9 Altri servizi

21

Indagini di customer 
satisfaction e qualità

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

10 Altri servizi

22
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT.

1 Contratti pubblici

23

Affidamento mediante 
procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 
forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a 
campione, deve verificare lo svolgimento delle selezioni.
3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare;
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di procedimento. Nella nostra piccola realtà non 
è possibile la rotazione dei responsabili di servizio causa mancanza 
delle risorse da formare. Rimane comunque necessaria la rotazione 
dell'affidatario dell'appalto

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

2 Contratti pubblici

24
Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a 
campione, deve verificare lo svolgimento delle selezioni.
3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare;
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di procedimento. Nella nostra piccola realtà non 
è possibile la rotazione dei responsabili di servizio causa mancanza 
delle risorse da formare. Rimane comunque necessaria la rotazione 
dell'affidatario dell'appalto

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico.

3 Contratti pubblici



25
Gare ad evidenza pubblica 
di vendita di beni

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a 
campione, deve verificare lo svolgimento delle selezioni.
3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare;
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di procedimento. Nella nostra piccola realtà non 
è possibile la rotazione dei responsabili di servizio causa mancanza 
delle risorse da formare. Rimane comunque necessaria la rotazione 
dell'affidatario dell'appalto

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT.

4 Contratti pubblici

26 Affidamenti in house

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a 
campione, deve verificare lo svolgimento degli affidamenti e 
l'esecuzione dei "contratti di servizio".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT.

5 Contratti pubblici

27
ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice 

art. 77

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT.

6 Contratti pubblici

28

ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, a campione, lo 
svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 7 Contratti pubblici

29
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 
prezzo

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica,  a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT.

8 Contratti pubblici

30
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
verifica, a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 9 Contratti pubblici

31
Programmazione dei lavori 
art. 21

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 10 Contratti pubblici

32
Programmazione di 
forniture e di servizi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 11 Contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale e specifica: 
è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici.
2- Misura di controllo specifica: 
l'organopreposto ai controlli interni, a 
campione, deve
verificare lo svolgimento delle selezioni.
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare;

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 
debbonoessere effettuati dalla 
prima sesssione
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico.



33
Gestione e archiviazione 
dei contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

12
Contratti 
pubblici

34
Accertamenti e verifiche 
dei tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

1
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni

35
Accertamenti con adesione 
dei tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

2
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni

36
Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 
(abusi)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

3
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni

37
Vigilanza sulla circolazione 
e la sosta

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

4

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni

38

Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 

fissa

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

5

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni

39
Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici,  a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

6

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni

40
Controlli sull'uso del 
territorio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici,  a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

7

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici,  a 
campione.
3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.



41
rifiuti urbani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

8

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni

42
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti

43
Gestione delle Isole 
ecologiche

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

2 Gestione rifiuti

44
Pulizia delle strade e delle 
aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

3 Gestione rifiuti

45 Pulizia dei cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

4 Gestione rifiuti

46
Pulizia degli immobili e 

degli impianti di proprietà 
dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

5 Gestione rifiuti

47
Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 

strada

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

1
Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

48
Gestione ordinaria della 
entrate

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 2

Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

1- Misura di trasparenza generale e specifica: 
è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti 
pubblici.
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, a campione, deve 
verificare l'esecuzione del contratto.
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica;
4- Rotazione: è necessaria la rotazione degli 
affidamenti

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 
incarico.

1- Misura di trasparenza generale e 

amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici.
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, a campione, 
deve verificare l'esecuzione del contratto.
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica;

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico.



49
Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

3
Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

50 Adempimenti fiscali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 4

Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

51 Stipendi del personale

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 5

Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

52
Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 6

Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

53
manutenzione delle aree 
verdi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 7

Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

54
manutenzione delle strade 
e delle aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 8

Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

55

installazione e 
manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

9
Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

56

servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 10

Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

57 manutenzione dei cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

11
Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

58
servizi di custodia dei 
cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

12
Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

59

manutenzione degli 
immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

13
Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

60
manutenzione degli edifici 
scolastici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

14
Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

61
servizi di pubblica 
illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

15
Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

degli affidamenti



62

manutenzione della rete e 
degli impianti di pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

16
Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

63
servizi di gestione 
biblioteche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

17
Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

64 servizi di gestione musei 18
Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

65
servizi di gestione delle 
farmacie 19

Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

66
servizi di gestione impianti 
sportivi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 20

Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

67
servizi di gestione 
hardware e software

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 21

Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

68
servizi di disaster recovery 
e backup

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 22

Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

69 gestione del sito web

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 23

Gestione delle 
entrate, delle spese e 
del patrimonio

70 Permesso di costruire

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso.
3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica;

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico.

1 Governo del territorio

71

Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 

autorizzazione 
paesaggistica

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso.
3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica;

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico.

2 Governo del territorio

non esiste il servizio - quindi il caso non ricorre

non esiste il servizio - quindi il caso non ricorre



72
Permesso di costruire 
convenzionato

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso.
3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica;

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata.

3 Governo del territorio

73
Gestione del reticolo idrico 
minore

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 4 Governo del territorio

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 
procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.

74
Procedimento per 

nuova cava
5 Governo del territorio

75
Sicurezza ed ordine 
pubblico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 6 Governo del territorio

76 Servizi di protezione civile
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 7 Governo del territorio

77
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 
generale

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di pianificazione 
urbanistica.
3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare;

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. 1
Pianificazione 

urbanistica

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 
procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.

78
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 
attuativa

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di pianificazione 
urbanistica.
3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare;

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata.

2
Pianificazione 

urbanistica

79

Procedimento urbanistico 

centro commerciale 3
Pianificazione 

urbanistica

1- Misura di trasparenza generale e specifica: 
è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare la 
regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica.
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare;

IL RISCHIO NON ESISTE IN QUANTO NON SONO PREVISTI CENTRI COMMERCIALI NEL Prg

1- Misura di trasparenza generale e specifica: 
è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001.
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni accerta, a 
campione, la regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso.
3- Formazione: al personale deve essere
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica;



80

Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 
fondazioni.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 1

Incarichi e 
nomine

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, a 
campione.
3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.

81
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc.

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

1

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
con effetto economico 

diretto e immediato

82
Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

2

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
con effetto economico 

diretto e immediato

83
Servizi per minori e 
famiglie

84
Servizi assistenziali e socio- 
sanitari per anziani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici,  a campione.
3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 4

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
con effetto economico 

diretto e immediato

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013.
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, a 
campione.
3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata.

85 Servizi per disabili

86
Servizi per adulti in 
difficoltà

87
Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri

88
Gestione delle sepolture e 
dei loculi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

8

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
con effetto economico 

diretto e immediato

89
Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

9

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
con effetto economico 

diretto e immediato



90
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.

10

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
con effetto economico 

diretto e immediato

91
Gestione degli alloggi 
pubblici

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 
l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata.

11

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
con effetto economico 

diretto e immediato

92

Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno 

scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 12

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
con effetto economico 

diretto e immediato

93 Asili nido 13

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
con effetto economico 

diretto e immediato

94 Servizio di "dopo scuola" 14

95
Servizio di trasporto 
scolastico 15

96 Servizio di mensa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 16

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
con effetto economico 

diretto e immediato

97

Autorizzazione 

pubblico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.
1

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
privi di effetto 

economico diretto e 
immediato

98 Pratiche anagrafiche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.
2

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
privi di effetto 

economico diretto e 
immediato

99 Certificazioni anagrafiche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.
3

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
privi di effetto 

economico diretto e 
immediato

SERVIZIO NON GESTITO DAL COMUNE 

SERVIZIO NON GESTITO DAL COMUNE 

SERVIZIO NON GESTITO DAL COMUNE 



100
atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.
4

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
privi di effetto 

economico diretto e 
immediato

101
Rilascio di documenti di 
identità

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.
5

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
privi di effetto 

economico diretto e 
immediato

102 Rilascio di patrocini

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  La competenza in materia di 
patrocini è solo del Sindaco

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 6

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
privi di effetto 

economico diretto e 
immediato

103 Gestione della leva

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 7

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
privi di effetto 

economico diretto e 
immediato

104 Consultazioni elettorali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 8

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
privi di effetto 

economico diretto e 
immediato

105 Gestione dell'elettorato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 9

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
privi di effetto 

economico diretto e 
immediato

106

Controllo edifici e proprietà 
comunali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 11 Altri servizi

107

Gestione dei rapporti con 
compagnie assicurative in 
relazione a sinistri 
denunciati nei confronti del 
comune

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 12 Altri servizi

108 La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 13 Altri servizi
Coinvolgimento di varie
istituzioni, anche di               1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la volontariato, 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.






































